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Z&sagg RadifcC , o Lettore.,, quefi Panegìrica - 
SSP&.f , Laureati furori della mia V* 

1 w?H ; ' èiouehiìé >> le mie Mufe ti faranno fa* . 

tatari perche fon fare , * 

di frutti , udorne^ £ alcuni fiori. Antipofi 

Pittile al diletteti e pi» madoprai nella moralità 
de concetti , che nella fuhlimità della, frafe i tanto 
più che conutente per effer fiera > di comparir 
con decoro , W non confalo ,e con piu dtfodezza, 
che di fplendore ; Perciò la (corgem intrecciata con 
Cernente , * dottrine della fiera Scrittura * di 
grani Autori\Vt cui téfiinonfi fono nella margine 
tmprefsi , comefouerchj al tuo ingegno erudito, a cui 
6 fupponaono noti .* Saranno felitt 

t ii Zi miti ,p Mirro qudp'rW cm ujmfs,, 

che fà col render armonica la Pietà > di dolcemente 

infirmarla à me nel comporre , e a te nel leggere» 

' ritti felice » . . - ‘ ‘ • ’ 
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REVERENDISSIMO PADRE. 
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On è ferapre vero ciò 5 che fcriffe quel Sàuio contro fe 
^ Jj lubricità di cert* vni, che non fanno effere ingegnofl 
fenza peccato 5 nè intridono nell’ inchióftro la penna» che per 
annerire il candore dell’ innocenza ^ - \ 

Kunc mufas ntgri paphia merttricis oìores » f • ; 

• ’ } Ad mala ttefcio qua melimela libidini! vrgent . * 

Mentre il Sig. Prefetto Mombelio ad onta del vizio » ha faputo 
nella prefente Opera accoppiare la pietà all’ingegno , il Plettro 
alla Crocea il Parnaffo al Caluario» e la Poefia al Vangelo . 
Egli con limpidezza di itile rapprefenta lacaduta , indi il rilor- 
* gimento di Santa Maria Maddalena» delcriue con vna ioaue 
facilità di fentimenti acuti infieme , e diuoti , le Vite dei 
B. Amedeo Duca di Sauoia » e del B. Bernardo de Marcheii d| , / 
Baden, Protettore della Città di Moncalieri , onde lión tro* 
«andoui neo » che pofta offendere icoftumi »e la Fcde»fijinpj 
che quelli Piw» Panegirici v fcendo; alla luce > iapranna , 
non tolo appagate gl’ iogegnj» mà edificate le più timorate 

coscienze. j- -, ; 

t Torintf^alCollegtodiS. Dalmazio 

* xS. Gennaro 1706. ■ . 
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- * ‘ Regolare di S; Paolo Confiti*; . 
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fErdonatemi , ò Santìfsima 
Penitente , fe nel te fere le 
, .... voftre Lodi farò precedere 
le voftre Colpe ; felicitate col voftro 
dolore merit ano aneli effe- di compa- 
rire nel teatro delle voftre glorie-.Sono 
ombre * che fanno /piccare i lami-delie 
‘voftre Vtrt 'a,e glifplendori della di- 
vina Pietà t Sono ammirabili quei 
precipìzi ,cbe vi jpinfero à voli cosi 
fublimi , e fortunati quei fcogl\ , che 
•vi naufragarono in *vn mate di pi an- 
. io così profondo . ^Rinata neh È atte- 
fimo delle lagrime fuperafie il candor 
delle neutre facefie pentite l Inferno 

d* attenti infidiata , vederfdo cangiati 
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DELLA MADDALENA* 
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C Anto i falli amorofi, e i cadi ajn^}']^ . 

Di bella Peccatrice Penitente» 

Qnal fe prima impudica accefai cori» * 

Pofcia d’Amor diuin vittima ardente 
Pianfe quanto peccò » col di cui pianto ' 
Accordarono incielali Angioli il canto a 
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O voi Cigni dolenti» Orfei pennuti. 
Canori abirator del facro fiume. 

Che di fofpìr telTete ì metri arguti .. 
Ifpirate al mio dii dolcezza , e lume» 
Sicché io pianga In quede rime pie •- 
Con 16 lagrime altrui le colpe mie» 
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Cantin Mufc profane i fogni loro,. 

? t E cóme fur cangiati in vario afpetto ' . 

%'Clitia in fior,Miobe in fallo , e GioueinToro 
. Io canterò con più purgato affetto £ y 
Metamorfofi facre, e come il Cielo * J ; 
* Cangiò l’ombra in fplendor,in fiamma il gelo. 
" ' A' ? -I.'-. 
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I fattaci diletti , i veri affanni - 
Dì Maddalena ridirò , fc ranco » 

Può mia penna caduca erger i vanni: 
Refe sì belli i falli fuoi coi pianto. 
Che fia fi penti con dolor eterno 
Dateria infidiatà anco l’Inferno. 
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Da* precipìzi sì fublimf l’ale 
Spiccò alla sfera dell’ Amor diuino. 
Che pareggionae i Scrafin, che tale 
? Forfè fiamma non anno al Sol vicino: 
/ Tra penitenti orrori, e pene vltrici 
Impararon fue colpe eflcr felici. 
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Fra quel tempo in cui 
L’Eternità gemeua» eì Verbo eterno 
Pet falute dell’ V omo era in affanni» • . 
Che per aprire il Gel, chiuder l’Inferno 
Con follecita cura in fpoglia frale 
Imparauale pene Iddio mortale. 
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•• . Prodigio di bellezza in Paleftina 

Viueua allora Maddalena , ed era 
Vn viuo raggio di Beltà diuina ; 

Natura in lei come in amabil sfera 
Tutto quel bel eh' anco diuifo è molto 
Raccolse in vn , e le compofe (1 volto,. 
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. Porta il Sole negli occhi, e l’Alba in fronte » 
'L’or nel crin ♦ rofe in volto , e gigli in feno , 
Apre ne’ lumi vn gemino Qrizontc , 1 ! - 

•. Spira dal volto vn Paradìfo ameno , 

,É del bel feno trà le. neui intatte ! ‘ 

Par difccfa dal Ciel la via di latte * . . 
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V Nel dolce balenar di fu e pupille . 

•Nere st , ma lucenti , arde vna luce , 

. Ch’ eccita incendi in feminar fauille , v • 

• * « * • < t > » * , ) • » v* * « 

Procelle , e calme ai cori altrui produce , 

» • - m : *■ f £ i , + • 

• Se le gira turbate , ò pur ferene 

1 .. Or miniftra è di gioie) ora di pene •• • *• 
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Dell* aurea chioma il lucido ceforo 
Anco prigione infidia i cori erranti ± 

E talor fciolto con procella d’oro T 
■ Spira dolci naufègi ai cori amanti 
E quel volume d’or ftretto , ò difeinto 

Fulgida rete , e biondo labirinto ;c v . \ 
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Nelle fue guance fiammeggiar fi vede 
La Rofa , e conferuar fiamma modella! 

Alle neui congiunte amica fede i 
A cui difereto ardor i raggi imprefta > r * 
Quiui vn doppio velen lo {guardo beue , ; ; 

Poiché agghiaccia la fiamma , arde la neue . . 
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Alta è di corpo , e portamento altero > V- 

D’amabil genio , e di leggiadre membra < ’ 

Vanta antichi tefor , fangue primiero , 

Sicché di Sìonnevn vago Sol raflembra» . ’ ,/• 
A cui tributa riuerente omaggio : 

Vinto dal paragone ogn’ altro raggio . ..Vr-** 
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|uindi nei verde dell’età fiorita 
Giàmille guardi à vagheggiarla alletta» 
Già mille cori à folpirarne inulta, 
Sen’auuede, e ne gode, e’i corfo affretta 
Al Tuo piacer, e in ptofpettiue amene 
Con la mente l’ vfurpa, e lo preuiene. . , 


■:> 
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Priua de’ Genitor non hà chi legge ' 
Imponga a’ Tuoi defiri, e gli raffreni. 

Con mòrbidi collumi ella fi regge ' 

D’ogni licenz a, e vanità ripieni. 

Del piacer fegue le fallaci guide, 

£ ciò ch’il fenlò alletta, e l’alma vccide. 

-1 • •• • • ,T ^ 
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Così diuide, e perde il tempo auaro 
In vana pompa, in amorofa cura, ' 
EIol quel giorno à Tua fuperbia è caro,' . 
Che di beltà riuale i raggi olcura, - 
Ch ingeiofifce, ò impiaga i cori, e in cui 
Idolatra le fteffa Idolo altrui. . ; , : 
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;t aai menggio il fol rifplendc 
Allor che forge dall’anjate piume, ■ 
Pofcia i configli dal crlftallo prende •• ' 
Per raffinar di fila bellezza il lume* ■-. 

Fan le Donzelle à lei grande apparecchio* 
‘ Otte fiancar la man fuol* e lo fpecchlo. ■ ( • 
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In aurei vafi balfami , e profumi 
Fan ricca l’aura di foaui odori, . 

Qui delle treccie fcioglie i bei volumi* 
Che raddoppiano al dì biondi fplendori, 

E con l’eburneo dente il bel reforo ‘ 

< . ‘ - 

Solca del crin, ch’èlparfo in onde d’oro. 

. * ’’ ' * v 4 ' ■* ' •* ‘ ^ 

XVHI. 
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Il gaftiga, il profuma, e lo corrègge, 

E pofcia vuol ch’il leghi , e che lo ftringa 
Con vaghi naftri preziofa legge, 

Lo tempefta di gemme, e lo lufirìga - v > 
Con aurate catene, accioche godi * , - 
Yna ricca prigion entro que’ nodi. > 
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Bianco tefor dcH’crìtrée Conchiglie» 

Scupor deli’ Ocean» riio del Mare, 
,Dcll’Auro|a piangente vmide figlie. 
Di perle fregia il bianco collo, e pare 
Che la neue, ed il latte fi confonda, 
Che vn tcfo&maggior l’altro nafeonda. 
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Che di porpora, e d’or fiammeggia , e fplendc 
Sudor degli aghi indufiri ella fi vede, .. 
Parte il fen copre, e parte nudo il rende» 
Acciò lo (guardo nel predare ardito 
Que? fiori di beltà redi rapito. ' 
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Come il Pauon che dell'occhiute piume 
Spiega l’in lucente in faccia a} Sole, 

Poi fi gonfia, e contempla à sì bel lume* 
Quand’ ella è adorna vagheggiar fi (uolc 
In grandiffitno fpecchio, e fua figura - 
Superbamente tlpocc alla cenfura. 
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Già la Spola nouella 4 Cocchio attende» 
Mordendo II pigro freno impazienti , • 
Spiran fiamme 1 Gorfieri > alfin l’af^endc .•*. ; 
Schièra damanti à venerarla intenti 

X.e fa corteggio, e la dorata mole. 

Sembra che porti trionfante il SqIc. à r>i • < 


. • . XXIII, 

• »* . x * • T . « . ; . 

Rapite al Tempio, e qui la bèlla Arciera 
Calamita de’ guardi impiaga i cori , . 
Ammirata rimira, e lusinghiera 
iAyuien che piu del Nume altri l’adori> * 
E in facrilego rito à lei difpcnfì 
Vittime ingiufte, c federati incenfi. 

w - h ■ ' '4 * - ■ - — * - 
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•: XXIV. 
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Carica di trofei fe ne ritorna, 

Al fuo Palagio, oue s’aflìde à menfà. 
Che di gran fafto lufiureggia adorna; 
Qui de’ Famigli, dalla turba denfa 
In efipi argenti vengono portate J ■ , ■ 
Efche fumanti in più d’vn Clima nate. 
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Di tutto ciò , che d’ifquifito , e raro 
Produce ignoto Ciel , rimoto Lido 
Vanta la mcnfa , e fol quel cibo è caro , 
A cui prezzo lontano accrefce il grido, * 
Che il natiuo emisfero è troppo angufto 
Per eoafolar Tambizion del gufto . 
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Ih tazze d’or Vendemie peregrine , 

Per recàr dolce calma alla iua fete : 

i » 

Vuoi , che inlòiiti Autunni entro le brine 
Offran frutti improuifi , e non gli cura ? 
Se contraria ftagion non gli matura , 

XXVIL 



ranzo , e fuoni , e canti 
Succedon pofcia , à cui d’vdir le piace 
Framifchiati i fofpir de’ fidi Amanti : - 
Code , che fua beltà Plettro fagace 
Aduli , e che talor agli occhi impetro-' 
Studiati fonai vn molle luòn di Cetre . 
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E quando il Sol all’eritrea Marina 
Volge il lucido carro > e in grembo all’ ondo 
Precipitando i fianchi raggi inchina , 

E che l’obliqua luce in Ciel diffonde » 

Nel giardino la Bella hà per cofiume 
Di furrogar al fol degli occhi il lume. 
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Lufingano il piacer firade odorato > 
Zephiretti innocenti , aure vitali : 

Quadro è l’ampio recinto , ed in quadrato' ; 
Parti è diuifo da eruditi viali , 

Qui l’occhio godevn* armonìa gentile 

De’ vaghi fior nell’ ingegnofo Aprile . 
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■Sorge nel centrò del fiorito piano 

• Marmorea Fonte , in cui fi vede tacila 

• La Dea di Cipro da maeftra mano ; 

In Conca di corallo in dolce guifa 
Solca fonde d’argento , e par , che Ipiri. 

Anco dal freddo fen caldi deliri « • 

' * Stinco, 
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XXXI. 


Stanco ai làettar ripofo prende - 

Sù la yuota faretra il Dio bendato » 

In doppio Tonno immerlò i lacci tende 
Nel freddo marmo anco trionfa armato 
Hor che farebbe col verace telo , 

Se nodrilcc le fiamme anco di gelo ? 
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xxxir. 
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iuaa l aequa per canali angnfti 

Vaga di libertate, e in varia forma 

£ale improuila al Ciel da ceppHngiufti , . 

Celebra Tue vittorie i e fi trasforma 

In Piramidi » in Archi , epofeia in grembo 

Torna del fonte in rugiadolo nembo . . 

! • . ‘ v * • ” v * * * * l * t, 

? xxxnr. / " 
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è n veder que* precipìzi ondofi 
Arrichir d’acque lor paterno feno , 

E poi diuifeper fende ri afeofi - 

Scorrer con gioia del giardino ameno 
Ad allattare i fitibondi fiori , ' - 

Che beuono la vita in quegli vmori 


•c 


~ "S 


Belio 


a 




* r 
■s- 






4 


\ 


■iti 


faetnA VxneguricS 




XXXIV. 
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Bello è ’l veder quell’ odorata ’fchierà 

E d’acque , e d’aure fauorita Prole 
Far v^ghi infiliti alia deliaca Sfera , 

Le Stelle i fior fon dell' eterea Mole , 1 

• t 

Ma del ricco giardino i fior fon Stelle , 
Che firn caduche sì , mà non men belle . 
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XXXV, 


eggiar per quell* £lìfì> ametto'7 \ " > 

Ognifiorc fi fpecchia nel Ilio volto, -v* 7 . 

Di girle lo grembo , ò di fiorirle in feno ? „• ; 
Dolcemente fofpira à lei riuolto j', : : i 

Crede ciafcun di yiuere beato • . 1 ;• : 

Molto più nel filo leu, eh’ in grembo al prato., 
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Vcilmente ella piange, eie già nacque - 

La fua Venere impura al mar in Ceno, •• 

Cfr nel mar del fuo duol tomba hà neiracque: 
Ogni impudico Amor qui venga meno, 

Per deteftar ^idolatrìe delvifo .. j''-'-'. 

Si fpecchiin sì bel fonte ogni Narcifo. 




*) 


CI. 




s-’. 1 


• il * % 


Felicidìme colpe, che perite * 

Con dolenti naufragi, or liete belle, 

Che più non liete, in quelle onde gradite • ‘ 
Accende il facro Amorlefuefacellc, . 2 »- 
Di vói lagrime fante ergerà il vanto : i 

E di Cetre, e di Cigni il luono, e’1 canto. •? 
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< Beila Coppiera qui non venne Umano 

A riftorar la fere al Redentore, 

Polche del duol nel miftico Giordano 
Mondò le piaghe, e vi affogò l’errore, 
, £ io Spirto increato m si bell acque- • 
Con aura 4°l cc galleggiar fi piacque 
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Specchio del Dio d’Amor acque beate t - 
Quanto torbide più, tanto più chiare, v .. 

' Ancorché accefe vqi l’ardor temprate» • : 
E fete dolci più, quanto più amare} ; ’ > 

Nel conuito non ebbe Iddio acetato «•- 

*% ' ^ 7 1 * * . ; » ( * * 

Di voi liquide perle vmorpiù grato 

. ' ;om ■' 


V. 



Terge con 1 aurea chioma i pitui d^nuu, 
n Con onde d’oro afeiuga onde d’argento, 
E gli profuma col foàue mirto, 

' Per le piaghe del cor ali offre l’vnguento» 
Ferito il Feritor qui retta al fine, ' •; 

Efferitta col guardo, efla col crine. ^ 

' ' • « ' . - * * * 
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Or taccia pur i fauolofi onori '; : 

Di Berenice il crin cangiato in Stefla, \ 
Qhe mentre lega il Sol ricca d’allori 
Quella lucida chioma è affai più bella ; 
Quellalopra del Sol i raggj imprime. 
Quella a’ piedi dei Sol è più fùblirae. . 
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Più non vanti Giafon Tardità Naue 
Dell’indomito Mar trionfatrice, 

^ T i i 1 • * • T ' 

Perche del Velo d’or fuperba e graue , 
.Quel liquido terror folcò felice,. >* , 
Che all’aura de’ folpir con aureo velò 
Quella bella Argonauta approda al Cielo. 
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Tiféo di Palèftlna, Ebrc'o Golìa '/ 
Più non vanti Aflalon l’altera forte 
Del crinito tefor, che fua folla 
Con li Nodi del crin fposò la Morte, 
Ma da’ lacci mortali e (fa fuggita 
Con gli anelli del crin fpofala Yit* 
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più non vanti S anione il crin guerriero 
Fecondo orror de* Filifte'i nemici, ; ; 

Che preda al fin d’vn vezzo lufinghiero 
Cedette à Donna vii palme vittrici: 
Quello crin, che fù rete di bellezza 5 - 
Lega, e vince!’ Autor della Fortezza. 
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Tutti ! doni, che i Magi adoratori ' 

Recàro al diuin Sol dall’ Oriente, * 
Sola ofFerifce >* Anzi di que’tefori . 
Superai pregj in abito dolente: # ' 

Oro c ’1 bel crin,' e pel dolore intenfò ' 
Mirra il Tuo cor , ed i foipir l’Incenfo. 
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jrimcj di bacj , e di Colpiti . . 
Quella dolce armonìa piacque al Signore» 
£ à lei volgendo con pietofi giri 

Gli oòchi fpirantimaeftofo Amore» . 

* ^ » # 

Le dine : il tuo dólor tanto mi piace 
Che ti perdono i falli, e dò la pace, 

4 . V , r * . . ■ • * 
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Morì quali il fuo duo! di giòia ìmtìenfa 1 1 ; 

In quel dono di pace, e in fe dicea: .7 

A me la pace tua Pierà difpenfa, . 7 7,7 

Che cotanto oltraggiai perfida e rea» . ' . • • 
Per ferbar la tua pace amabil Dio 
^arò guerra immortai col fenfo mio. 
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Parte da’ facri piedi affai più pura 
V • Di colomba, ò di neue allor caduta» 

: v -Sèmpre in lei crebbe famorofa cura, ^ ' : 
Ne mai fi- rallentò la doglia acuta,: • 

' - Milurò tutte di lùa Vita Pone,, ... 

Con doglia amante, e con dolente amore» ». • 

» * * • ' > « • 
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Lungi dai (enfi reliegò il piacére, 

È confegnolli in guardia al Pentimento, 
Che con leggi duriflìme , e feuere 
Gli tratta con la sfèrza, c col tormento, 
E glipafee d’affanni, onde non ponno . 
Acquetarli gli guai ncanen col Fonno. v 
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"Di Clitia il fior allà diurna face. 

■ Non così volge innamorato il volto, 
' Com’ eifa del Signor fida feguace 
• Verfo lui tiene il cor, e’1 piè riuolco; 
Afcolta, e fegue le parole, e forme 
> A lui pcnla fe veglia, à lui fe dorme. 

. < * 1 i . '*«• 


■t» . 

■ . -r ' < 


y 




'V 


Alla 


i. 




». 


"N 


» 

c 


& 


* 

’ » * 

> ▼ 




£ 

f 




Digitized by Google 


* ••*** 
• s- ? 


• J 


/ „ «V i * 

; della Maddalena. .'i 

- r • . . .••.*>* * . 

. > • # • 

. ; CX W 


h 


Alle nerà tragedia ella èprefente v 
'Del pietofo Caluario,, oue rimira- ’ ' < •• 
Verfar fiumi di fangue Iddio languente 
Di maluagj vccifor berfaglio all’ ira ■ - , 
Che per le colpe altrui, perle fuepcne , 

In gemino marcir Janguifcc , e fuiene.V v 
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Vede bronco crudel , eh’ è Trono à Dio *' 7 
Ch’ al Monarca del Ciel è Letto vn Legno,;"' 
Che gli fanno le Spine vn Serto rio , . 

E l’orrende beftemmie oltraggio indegno ; 
Vede la gioia» eia beltà auuilita, ' r 

Languir l’Eternità > morir la Vita . r ~ 
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CXVII. 


,* . 


' ' . T*‘ . 

V * *■. * 


Morta nel morto Amante , e in le mal viua'i 
Difiè : delle tue piaghe oime fon rea , 

Con mie colpe t’vccifi , ime s’afcriua 
11 tuo martir più che alla Turba ebrea,. 

A me fi deue il tuo tormento , almeno " 

Dall’ aperto tuo cor paifi al mio feno * : ^ w 
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Io foptauiuo lòlo , àccioche rèfti 
Vùià tua Morte nel mio cor traffitto , 
Spero > che vna tal Vita Amor m’imprefti ; 
<’ ,r Ed ò foauc pena al niio delitto' • ■ . . J j 
Se morta à tutti i fenfi , ò mio Diletto > 

. Solo viurò con ta tua Morte in petto . 
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CXIX. 
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- Primiera vede il Redentar ritorto , ‘ , 

* ^ * r w * j 

> Che dì gloria la fa nunzia felice , . 

Nel bacio de fuoi piè cerca il conforto » 

•/. .’Ma quel Sol redìuiuo ode , che dice 

Cara , non mi toccar , tu credi agli occhi. 
Altri , che hon ha fè, ha che mi tocchi. ' , 
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Trionfator di Morte , e dell* Inferno 
Cinto di raggj dlneffabil luce v 

Lo rimira falire al Regno eterno , ; 

Che d’Anirae redente immortai Duce 
■ Và popolarne le beate Sfere , . \ 

£>a.cui caddero già le menti altère . 
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Dello Spirto diùin-fiamme eloquenti _ ' ^ 
Co’ Difcepoii anch’ efla in petto accoglie 
Al dolce fauellardi lingue ardenti . ^ • 

Sente infiammarli più l e ■accefe voglie . 
Prèdica Crifto , e fpande in ogni loco 
Dogmi di Fede Apoftola di foco •^, . 4, « 

W • r • • » *’ 1 \ . . * » 

' 1 v # 


<* \ 


CXXII. 
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fn odio della Fè l’empio Giudèo 
Cacciolla in Mar sù difarmaro Legno, 
Acciò de fcoglj mifero trofèo 

Rimanga aflorta : ma del falfo Regno 
I muti Abitatori aliai men fieri , - 

Gaceggiaron trà lor d’efler NoccbietJ» 
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Duo veloci Delfini , e riuscenti 

leggono il corfo della lacraNauC t 

Inuan iremon del Mar Tonde inclementi , 

Con fpumante furor , che nulla paue.j 

Non teme la Pietà flutti maluagj , 

Che le fon Timonieri anco i Naufragj v 
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CXXIV. 
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tiglio al fin peruiene. 

Della Prouenza all’ arenofo Lido , 

E la confegna à quell’ ignote arene - 
'• Fortunato terreno appretta il nido • 
v A queft’ Aquila amante , e peregrina »> . * ' 
. Ch’à bear il tuo Clima Iddio daftina;*. V-* 
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ÌDel crocefiflo Amor la bella Erede V< 

•/ Scorgendo quiui vn formidabil Monte • 
Gigànte'lco terror ycije bagna il piede \ ' 

« A 9 * I m m • « % * /* k V yT ' ' * 


• . Nel Mar, ed erge al Ciell’ilpida fronte» 1 " 
. * • / Di falirlo le, piace , acciò il fuozelo -•* 

- - Viua beatooiù vicino al Cielo. •’ ~ * - 

• * * * j ' * * » * 
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^ f ? di rigor .vefttfa ' - *• vs ^ 

Minaccia il Crei conia ccruice altèra, : - 
Sparge l’ombre giganti, e folo inuita v r ‘ 
Al funefto foggiorno ò Serpe , ò Fera , 

; Spauentail guardò vmano, e i piè non oià\ 
Sali? làsùidoue il terrorripofa.: v f •’ ' '■/ 
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Sul erto giogo v’incauò Natura 
' la vn macigno tenebrofo Speco , •' 

Nel cupo ventre della Selce dura: .. •' . - 

D’vfli di Fiere fol rimbomba l’Eco: •••;. \ v - 
Quiui non ride Aprii » non pafce Armento •; 
Che la morte vi alberga , e lo fpauento *, .. 
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Timido il Sole di fmarir fua luce ? , 1 ^ 

Co’ rai non ola penetrami dentro „> - ; . ' • 

Palpita.lùl ingrelfovO non riluce :...v 

Trà l’ombre denfe dell* ofcuro centro » - . 

Se.pufr v’entra la luce , è di baleno , . ; > l . 

Che auuiua lo fpauento , e poi vien meno • 

I * . • L *2 " « 
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Giufita fui erto della Rupe incòlta 

Scorge la Santa quella Grotta informe •- ■ 

Nel naùuo terror quali fepolta : ; ' ' ^ - 

Le aggtadan si quelle fpiacenti forme, -% . | 

Che per ftanza-l’elegge fé. ftalica dice» *• ■ " . 

Son pur giunta al mio centro , ò me felice*- •* . •«. : ' ' 
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. Accoglimi nel feho Antro fciuaggio^ 
■■ Benché il Sol di mirarti non li degni,' 
M'imprefteri la luce il diuin raggio ; • 
Delle tue fere non pauento i fdegni» 
'•/Che t ràdi loro annouerarmi hò core 
Moftro in vn di peccati» e. di dolore. 
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CXXXI. 
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(Quella famofa Peccatrice i fono, . 
Che $ù i piedi di Crifto il cor verfai , ( 
E benché mi fia certo II luo perdono 
Sempre hò traffitto il cor , vmidi i raì» 
S’ei perdonò le colpe al cor oppreflb* 
Perdonolle àme fol , nona fe fteffo. 
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Per gli altrui falli > e per mie colpe hò vitto . 

Trà pene immenfc naufragar nel (àngue . 
Per placar l’ire eterne il dolce Criftoi • 

Ed in Croce ipirar l’Anima eiànguc» 

Forfè nelfuo morire ò Rupe amata • 

Anco tu.per dolor ti klfpczzm. ; . ’J 

•• / Quia* 
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Quindi non ti ftupir delle mie pene. 

Che di miecolpe rimirai gli effetti» 

' • Come pofTo inarcar ciglia ferene» 

Se hò fuenato il Signor co’ miei diletti? 
Ah' non Ha mai che la mia mente intendi» 
Perche io l’abbi oifefo, altri FofFcndat 


cxxxm- 
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Sul’ afpra Rupe, il cui terror natio 
Tormenta i guardi, e, martirizza i paflì, 
Viue romita Contemplando Iddio, 

Le fon letro, e guanciali il fuolo, e i faffiy 
Le lagrime beuanda. Aure i fofpìri, 

Il fuo cibo le foglie, ed i martìri. . 
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Qui co’ fofpir nouì Roueti accende, • 

Qui genera col piànto egri rufcellì, v 
Qui in dolenti querele il fiato fpende». 
Qui gli beuono il fangùe afpr? flagelli: •> 

Così viue Tei luftri : Ah che fi fpetra 
, Pc? piejà de] fuo duolla flebil Cetra. 
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Del fùo fangue la Terra afperfa, e tìnta 

Germogliò vq fior» che nelle.foglie auea 
Dei Nazareno laPaflìon dipinta, 

. E m irrati accenti i Tuoi martir dicca, > . 
In quel dolente Aprile i lumi fifle 
. Adoronne 1 Milleri, ecosidifle. " ' - 
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Qual prodigio odoro!©- ammiro In quelle « *» 
Erme pendici ? Reiigiolo fiore . 

Chi ti veilì di.lpogiìe si funefte ? •. . . - - • 

Forie nell’Orto di fanguigno vmore 
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Crillo ti pinfe, ò pur di doglie pieno .. 
•Là fui Caluario te' ne (parie il leno? ; 
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Vn nouo parto feì della Natura > 

Che quando il dima Sol s'ecclifsòlnCrocc, , 
Volle (piegare in sì gentil pittura 
Con fiorita Pietà fua doglia atroce. 

Se folli antico fior io lo faprei, 

Cile ciafcunó fù noto à i falli miei. 
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Bel compendio dì pene inte rimiro <; t .. 

Della Morte i ftromenti , e non rauuifo • .. .. . 

« Il volto di Giesù >per cui fofpiro ; .. y 

* . • * ^ " ' **s r * . 

Ah che Natura non ritraile il vilo , . . ; .. 

,• ‘ Poiché luenne in mirar , che il gran martpto 
Gli aueà inuolato > oimè > formale decoro 

• » » X# , % . * * • \ * S»* 
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Da te feelgano il mele Api pietofe , 

Ghe oalconde dolcezze anco l’amaro > 

if ^ • t 0 * j 

Da te prendan conforto Alme dogliojfe >; . 
.. .Che à tuoi rifflelfi ogni tormento è caro , 
. E come tu, ogni cor porti in fe ferino 
L’acerba Iftoria di Giesù trafitto » \ 
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. Non t’oltraggino inai venti , hè brine , . . S 
Ti miri il Ciel propizio , e nel tuo Cena,.. 

Stilli rugiade v e Ipiri aure diuiriei ... 

Se ciò non balìa , acciò non venghin meno.? 
Tuoi vegeti martiri., ip ti prom ceto • . • 

i D’irrigarti col piantoyò fior diletto... , •; 
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Elisi fpeflb racconta in medi accenti 
Alle felci , alle piante , all’ aure, all’ onde 
I marcir dell’ Amato } e à Tuoi lamenti 
Con flebili querele Eco rilponde , , ' 

E trà ireceflì dell’infauflc foglie 
Non s’ode à ragionar fuor che di doglie . 
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Quando il Sol va all’ Occafb , e quando, viene 
Sul Orizonceà feminar i raggj 
Sempre ella è della in grembo alle fue pene , 
S auuien , che fianca .appena il fbnno aflaggj , 
Duolo ^ed’ Amor fieriflimi tiranni- J 
La chiaman collo à rinouar gli affanni . , 

■- CXLtv/ 


Scendono fpcfTo . dall’ clerrie Sfere ■*. -• * 
Alla faa fcuola ad imparar l’Amore 
Di Spiriti beati alate Schiere , ... :>? 

Che temprando col canto il fuo dolore 1 
La loileuano all’ etra , e del fuo zelo . 

Agli citali non baita il terzo Cielo ; 
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Anco in feno al piacer piange, e fofpira 
Con bel miflo di doglia, e di dolcezza .. ;••• * • 
Perdi mal che commife, e’1 ben che mira, t , :£>. \ ! 
E al lungo diluuiar di Tue palpebre *' ' r Vi; 'V 
frnbeuute le felci ornai fon ebre. 
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Alperenueiuo duo! 4eìra%rtt Kfor«e 
S’intenerì vn macigno, e del fuo pianto . * ■*. y 

Formò nel feno, ò merauiglia, vn fonte: V. 
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>aflo aperto, e poi genera vn riuo, . v V 
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Balze cadendo, oue lo sferza il duolo, - 

Spezza imo Hi crifta Ili, e in grembo al Mare 
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Sereni fsima , il Panegirico 
. del Bj-ATO AMEt>EO^ /W 
^//;»* èf empi are, dtogni regia Virtù* 
Vedrà inejfoilumi più ammirabili , 
che po fiino coronare la Santità \ i 
fantificar le Corone • Vedrà /<* 
fua Stirpe è la più glorio fa di Euro* 
f a , e che l 'eroiche Virtù furono firn- 
pre la maggior gloria della fisa Stir- 
po :• , La Gìtìfhzta t e 
fonò te più ri 
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fenzà introdurle peregrine, nei Re* ■* 
gno bafia , chele confimi famigli ari 
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patrimonio del Sangue, 'Non occorre 
confali are le Stelle per formare <vn* 
' Orofcopo delle fae glorie . Effendo 
y, A. <vn dono fegnalato del Cielo J 
attera benefiche tutte le infiuenz . ,o 
celefti . proteXiorie del B eato , . 
. * chiari efièmpi de* faoi Augufiifsimi 
. Genitori non poffono renderla fé non 
*vn* ottimo Principe . i’oz/o aufpìcj 
così felici il Mondo fi promette di 
godere nella Perfona di V » 

epilogo dt ogni regia Virtù f 0 
per dir meglio > «v# glorio fio compen- 
dio Amedei . Crepa intanto 
' felice per la commune felicita , egra? 

difca nella piccioléZjfra del dono il 
* . prof ondi fsimo ofiequio 
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O Santo Amor, che accendiin Paradifo 
Del Sole eterno le beate menti, 

Quai fidando le luci in quel bel vilo, . ■ 

Son più felici allor» che fon più ardenti, 

E nel loro gioir henche ineguali 
Egualmente contente, e non duali. , , 
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Tu Diùo Arder anco d’vmani cori 
Quaggiù fpefTo trionfi, e non v’è. Clima, 
Oue la fòrza de’ tuoi facri ardori >. 

Non dilati l’Impero, e non imprima J 
Veftìgj trionfali : Ah che col telo 
Qui fai le prede, indi le porti in Cielo.' 
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Del tuo celefte ardor l’aiuto imploro, - 
Che mi' rifcaldi il cor . Lauro, ch’ò pia, 
Gode'fol nel tuo foco effer canoro; 
Armonico tu rendi il Plettro mio* . .. 

E di tua face vnafauilla almeno,. . . « * . . 

Acciò ì’ canti tue glorie , ardami in feno. ...y 
' M - • • •; E ,j. ' " . -,'Non 


j 


> i 




IV 


* • S 


• » 


•' • ( 


f 

.* . % 


Digitized by Google 




fi 


/ • ^ 

Poema Panegirici 


V 


IV. 


<. ■ 


\* • 


/ ' i 


Non poflo celebrar l’inclito vanto, 

Nè formate col Plettro arco a tue glorie» 
Se non dona il tuo foco anima al Canto, . 
E non adoro In me le tue Vittorie: 

Struggi il mio gelo ò> parafiamma efia 
Piena di (acro ardor laCetra mia. ; . • ; - » 
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v Con dotti inganni la beltà fugace 

Preda reftò.delle fembianze belle, • 
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E diede l’efca all’amorofa face: . 

Spero altresì , che del disino Aprore, 
Mentre canta la Cetra, arda il mio cere. 
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Tu Sourano Faneiul Prol,cd‘Eròi» 

Per cui fia d’oro il ferreo SecoLnoftro» 

Non ifdegnar,che le Virtù; de’ tuoi ^ ; 

A te confagri il mio diuòto inchioftro» 

E nei tuo Santo vn chiaro fpccchio appretti. 
Che t’ifpiri alla mente ide'e celcfti. : 
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Vedrai con Itti la Santità nel Soglio 
Dettar le Leggi , e moderar l’Impero, 
Premiare le Virtù, punir ['orgoglio 
Con mite Scettro più, che con feuero, 
E cangiata la Corte in facro Tempio . 
Anima delle Leggi elTcr 1’efempio. ~ 
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Con l’ire giufté belllcofi allori 
Nc’fteccati di Marte anco raccolfe; • 
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Ma per mieter Guerrier palme migliori 
Cóntro de’ Vizi il Tuo valor riuolfe. 
Non Tempre di chi vince 
Il vincere Te (lefTo c vera gloria. 
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Que’ lucenti periglj, à cui foggiace 
La Màeftà del Trono , oh come fpelTo 
Ingombrati la Virtù > tutban la pace, 

E fanno vn RegnatorSeruo à Te fteffo: 

É* di Grazia cclefte eccello dono 
E (Ter Potente , ed efler Santo in Trono. . 
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,Deir etàhionda nel fiorito Aprile 
Di LVDOVICO e Succeflor, e Figlio 
Strinfe AMEDEO lo Scettro, e’1 cor vmile 
A (Tifo in Trono aflomigliofiì al Giglio, 

, Che nel Regno odorofo ad ogni fiorò 
Sourafta di bellezza, e di candore. 
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D cll’antica Corona il regai pefo ' > ; : 

, Gli cinge appena il crin nato al Diadema,’ >.’* 
Che dal ricco periglio il core offelò 
Tra lolpetto, e timor palpita , e trema, 

E quel gemmato incarco abborre , e temei 
Perche mentre l’elàlta , anco lo premei • > 
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Sà, che ! 1 celefte IngrefTo é troppo angufio 
All’ Alme gonfie, tumide , e potenti, 

Che fol entràn la sui’Vmile,, e’1 Giulio, 

; Spiriti pargoletti , Alme innocenti, . 

Che negli oftri adulato il vizio fplende, 

E di rado da’ Troni al Gel s’afCcnde. * 
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Spìrito d’vmìltà l’Alma gli moire • 
A rinonciar lo Scettro , e noi permette . 
Lafanta Caritade , accioche gìoue 
Con giufto Impero all’ Anime foggette: 
Quindi combatte nel dubbiofo petto 
Di gemelle Virtù difeorde affetto» 
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Amoreterno • ' 
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. -Rimira, e per fedarrie le procelle ... 
Ratto fpiega dal Cielo il più fuperno : 
L’ale. quaggiù del Sole affai più belle, • ; • - 
E innanzi al Duce equilibrando il ^lo, 
Còsi fauella, e gli ferena il duolo» . ;• 
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Alla face, che Aringo, all* arcò, all’ ali •* , . 

v Rauui fami AMEDEO i che. fono Amorei 
Quello non'giàj che réte de’ Mortali 
. Fà d’vna breue- Vita vn lungo errore> 

Che tanfo più crudel , quanto più caro» ^ 
Ha fiioi principi dolci, e’i fine, amaro. »■ ' 
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Sono di. quel beato Empireo Regno?.*; . .. > 
Dolce fiamma, e piacer, delizia, e pace : : " v 
Non folo in Ciel, ma in Terra ancor io regno* 
E or trionfo con l’arco , or con la face, . ~ . 
Ambo fon noti, lor Virtude è vguàle, - *. > 

Poiché fere la fiamma , arde lo Arale. • ' V 

' • .> • >'/ 

-dr 


0 \ m ^ 

A* 


■ * . # » , 

* * » a. «^ £*■**«* •« 4 | ' 

Ma la piaga e sì dolce, e sì gradita,’ ' . 
Ma la fiamma è sì pura, e sì felice, 

Che trà piaghe, ed ardor crefce la Vita. 
Vita d’Atnor,, è vita di Fenice, 
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Più del mettale hà nobili le tempre, • •- 
E chi n’arde vna volta, arde per Tempre. 
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Quindi airAmànte ogni periglio è glòria, 
Trionfa deU’infidie ,' edelle frodi, ‘v . 

•E coglie da ogni rifchiò vna vittoria. 

E chi può fciorre miei tenaci nodi, ' 

Co’ quali vnifco à Dio , fe della Morte ■ .« 
L’amorofo legame è affai più forte f : , • 
1 ■ • ■ • : ' " .’•* Rafie- 
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R alfe réna la mente > e dileguiti . 

Reftlno cuoi timori, à ce non fono 
Remore di fatate odri gemmati: .. 

Regna giudo, e pietofo, e l’aureo Trono 
11 lume accrefca alle Virtù» il mio foco , 
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Più chiaro è allor, chef più fublime è ’l loco# 
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I lór tormenti, • 
^jMa regie cure, e maedofi inganni . - 
Ti faran guerra inuano , e fian droraenti 
A te di gloria i coronati aftanni:> - . 
Ofa, fpcra, confida, Vincitore 
To.iarai meco ; il cucco vince Amore, 
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Di (Te, e nelfuo partir con aureo ftrale 
PiagogH il cor d amabile .ferita; ' ■ 

Già dietro t| Feritor Ipiegaua l’ale 
L’Alma piagata : ò dolce vfeir di V il 


piagata : ;ò dolce vicir di V ita 
Perviolenza d’Amor, ma non morìo. 
Che chi mote d’Amor,rinafce in Dio. 
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Quel (oane deliquio alfin dilciolto 
Sente di noue fiamme accefo il pecco; 
Edentto il core vn Mongibello accolto', 
A quella luce fparue il dubbio affetto, -, 
Come a’raggj dei Sol fquarciata, e fciolta 
Nube f che nel /picador retta fcpolta. 
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_ i offri, agli ori: 
Condifpregiargli accrefce il maggior pregio» 
-'Poffede, ma non gode ampj tefori, » . . . 

/Di fortuna regale hà '1 còr più regioi^ 

? Tantó'Vabbaffa con l’vmil penfiero, tv. 

Q uanto Tinnalza ereditario Impero.*^ 
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feono/cetfl Vero* e non l’abbaglia il fatto: 

Sà, che Regno terreno è vn fogno, vn ombra» ■' 
Che lufiriga, e non fazia animo v aft.tr, ; 

E’ bello si, ma tofto. paffà, e /goiubra:,- 
Stìnti gl’lthperj al cor lucidi inganni ’ - • 1 v * 
Delirj prcziofi , e ricchi affanni. ' ' if ' 
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Che vai, che fi dilati, e fi diftenda : r 
Ouunqueiplende il Sol l’ombra de! Trono? 
Benché Leggi non foffra , alla vicenda • 
Soggetto è della forte» e brcui fono 
1 Doni fuoi , che le regali fpoglie . > 

S* vna cieca le dà, l’altra le toglie* v 
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Di grana Orientai Verta fiammante 
• Copre la Maeftà, ma nuelle fila/ 

Che di Bombice ordì labro ludantc, 
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S’vn verme le filò, l’altro le sfila: . 
Morte dinota il fallo, e vanno vguali 
Mirti à cenci più vili Oftti regali. - 
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Quindi rauuolge nella fatila mente 
Del iuo Lignaggio li precorfi Eròi, 
Per vantarli non. già della fua Gente» 

E infuperbire del valor de’ fuoi, ' ' 
Ma per faper che’I tutto palla, e lòlo 
Virtù diipiega oltre del tempo il volo. 
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Sferica Mole, e Padiglion fublime ' 
I) regio tetto in fé contiene, e quiui , 
Degli Aui (uoi l’inclita Serie efprime 
Pittura eterna, e colorì que’ viui . 
Ritratti di Virtù la Gloria, e refe 
Loquaci al guardo loro cccelfe imprele. 
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Tolfei colori all’ Iri, òd all’Aurora, 

E dell’eroiche Stelle I raggj, e i lumi, 
Onde in tela immortai, che’l tempo adora 
Ritraile i volti* e figurò i coftumi: ’ 

Ella additò Tuoi parti» e in elfi fifle 
Prima gli (guardi, e poi nel Duce, e dille. 
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Quelli è BEROLDO generofo Figlio r 
D» SalTontca Stirpe Eròe primiero, . 

Che infigne di coraggiose di configlio 
Fondò dell’ Alpi il bellicofo ImperoV 
Il belliffìmo VMBÈRTOalui fuccede, V;' 

Bianco di mano sì, ma più di fede. • 
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Quindi il primo AMEDEO mira , che refe 
Suo nome eterno , e con Virtù guerriere 
Domò l’Orgoglio, c la Pietà difefe. 
ODONE poi, che fenz’ armate Schiere 
Accrebbe il Regno, e in Imenèi felici 
Gittò di nouo ‘ 
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Quegli è vn altro AMEDEO » che refe vano 

Del Normanno Gùerrier l’orgoglio antico» • 

Che l’Aquila vmiliando al Vaticano , 

Conciliò à Piero il contumace Enrico; * • V 


E trattar Teppe armigero , c Tagace 
L'Afta di Marte, e’1 Cadùcèo di Pace, 
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Vedi VMBÉRTO fecondo, che (ol ftrinre 
' L’inuitta Spada à debellar Tiranni, 

E impofe Leggi ai Popoli, che vinfc: 

Quinci il terzo AMEDEO , che trà gli affanni 
Incanutì di Marte, e pien di zelo .1 ; . 

Alzò per ogni palma va Tempio al Cielo. ' 
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Contempla il terzo VMBERTO; amabil mifto 
DÌ Pietà di valore in (e compofe, * 

Or Regnante, or Romito offcrfe à Crifto ' 

Lo Scettro, Te lo ftrinfe,' èlo depoTe, 

E nel Trono , e nel Chioftro i lumi fpande: 
yirtù, che Tempre è regia, è Tempre grande, j 
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lEcco TOMASO intrepido Guerriero, . 

Che a’pijè de’Monti vn nouo Soglio alzando 
Sulle Riue del Pò Refe l’Impero: 

Tofcia il quarto AMEDEO, che Tulminando ; 
Laclemenza non perde, e in volto audace. ' 
Spira vn cerco rigor, che sforza, e piace. 
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Colui, che cinto da nimiche Ipade» ' • 
Desia cambiare con Tonor la Vita, 

E vn fulmine raflembra allorché cade, : : 

E’ BONIFACIO . Quel, ch'ora t’addita 
La mia delira, è’1 gran PIETRO, in cui fi vide 
D V ii ile il Termo, ed il valor d' Alcide. 
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v. Segue FILIPPO , 

' ", pi Ridolfo , e Guidone , e accrebbe i fregj 

Prima alle {acre Stole , e pofeiaal Soglio : . ,• > 

' ’ ; Quindi il quinto AMEDEO norma de’ Regi» 

Che in ditela di Rodi il ferro ftrinfe > 

E fu fempre in battaglie , e Tempre virile. 
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* Vedi ODOARDO , che nel Franco Impèro ‘ V 

,F<* , e di palme vn vago innefto : 

Ài MONE poi; che preme il guizzo altèro ; ‘ 

* 7 Del fier Delfino ; Indi rimira il fedo 

AMEDEO , che in Oriente fù sì chiaro, 

Sicché il Sol non osò girgli del paro , ’ 
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V • Coppia d’altri AMEDEI Icorgi, che fono 
*“ Di pàr famofi , l’vno accrebbe il Regno 
.D’ampie Città , che àlui fi diero in dono. 
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. - Modello il cinfe , ma eroico lo refe , ■ 

, Pia grande aliar , quando dal Soglio ei fcefe. • 
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Eccoti il chiaro Padre inclito Erede , 
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Ch’ ora vinfe lo Sforza , or il Delfino , ‘ , 
A cui benigno il Ciel concede , e diede 
In vincolo d’Amor ilfacro Lino , 

Che in fe del Redentor ferba, e contiene 
Col Sangue imprede l’amoroie pene . 
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Che Tempre poggia al Ciel co’ frutti Tuoi, - 
. Hàle radiciin Ciel più che nel Mondo , ; . ,s \ '■ 
Per innata Virtù produce Eròi , 

• Che auendo de’ miei lumi il cor ripieno 
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Suo tempio eletto empì di rai srimmenu a ' 4 , 
*■ Che di men chiaro albergo ofpite è ’l Sole : 
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, I-- bel desi ri di Virtù più intenfi 
Si refèro nel DuCe à tale afpetto , . • 

, Che eran forza ha l’efcmpio in nobil petto. , . 
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Di tutto ciò, ch’è Mondo, egli fi fogliai \ 
Di tutto ciò, eh’ è Dio, vette il filo zelo; 
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a Pietà : Benché non voglia 
Più d’vn Rè il Trono , come vn Sole il Polo, l % !» ; 
Egli è i’vnico ih Soglio , e non è fol». 
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Alla mente, ai deski, all’Alma infonde 
"Vero ben, dolce affetto, e facro ardore: 

, Vha lumi celefti apre, e diffonde, 
duella i defir conforta, e rende quelli * 

Cara ogni pena,, cd 1 piacer motefii. ^ 

, ‘ '* / « '* v - •’{ *• 'ir» r *’ * y - ' V._ “ - v *t t/, j ’ 

• *■ M *% • r- « . • ■ 7 % — I . 


v ' 1 


« 4 


•f f 


1 0 

'.<• 4 




'il* 


■ v- ' ’V ' ‘ 

V . ‘ . t ‘ 


( » v, ; 


.< « 


s » 


K'- 




/ 

« 

•v 
« '■ 


% • 

| l\ J A< 


, r » 


Digìtized by Google 



V v >>y \ ■ « 

' . vg - v? Poema P aftegtrko .. 

■ V r v . /. •. •"* •: <T - 



T 


'• , ' f ;C* 


A .r - ; 





— w 


:V ; ' Deriuan poi i, àltre Virt udianrcelle,' <’ : <•- 

Come da piante i vegetanti fanelli» .../ >.c V- 

-r S^rVpìil»trà^^K,11^ .'A . A '' 



f .1 

V J 



4» 

I 

A 1 / ‘ 



V * * 



, ma non 


* * . /■ * 

Z~t % w * % * . 



cuv r **\ 

•- V* ? v 'r 5 ' . 


.ì ■ 


•(. 


.V i. 


^ • 


v 





' ■ ,* - 


« % 

» * 


./ < >4 •* 

\ 


' 14 J . \ • 5. 

,v - V 
r <. . ^ • 

,» % * o « • * i 


i, 

. 


i i . r«« I ; 





c 





* ‘ A* , . 

V- V* 

^ s 

% . 


U* . Quella mifura i tempi , e l’intelletto • .;■ 

• v ' Dolcemente gouerna, e quella rènde 7 ' . - 

*; s * ; Retti i voleri Tuoi, l’opre . e l’affrito^>; v • : v 
x : ' . . Poi là Fortezza gli ammaeftra l’ira, ' ■ ;. >, V 


’ t 

% : 



COI 


/ ;v 


-, 

* 



ira. 




XLVin..-- 



4 ■ f+ì sì belle Virtudi il Santo Dùcei».'* 

Ir 

- v' -v - . " 

>*- w '■;/ v, •* . S t. • , . • • . ^ 


V 

r * % 

< .A 
» 

-* . * 


.A 


V." 
^ . * 

S 


1 1 

' /» 




.1* ** t ' 

* ‘ •-• 


v-Y V- ’ . . 

V. ■ . */ ■ 

y v r ’ ' c ji. • - 


. i • ■ 

• •*. 
v s- * 

v..# 


/4'’ 1 

ir ' 






Irli •• 

Digitized by Google 


; N. 
f - 


» * 

* } * 


• ì 


t*. 




. «. •<? . *; 

• v . . / v % 


* * 


« /“ 
i ~; 


• \ 

t • 


dèi B. Amedeo . A 


f .: 

77-: ; > 


. :> 




> v< 


» x* ' 


> / 


XLIX. 






v *• * e 


v;* 


• r 


4 /v * * 


( » 


/ / 


% v 

. a 



io tetto 




,-7' V 


•M 


Giace de’ vizj la malnata fchiera, - 7. ~ì *' 
/Tenta d’entrar, ma inuan cerca il ricetto ; 4 

Tra lauree foglie ,oue VJrtude impera; • 

Quindi al di fuor attoniti , e confali v : ; 
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DI gemme, e d’or fotierchiamente adorna . 
La Superbia precede , e fi vagheggia 
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Ma pure alla Pietà l'oro già manca.. -VVf 




t • 


r—. 




s i- 
*• 4 

• V 


• * 


. LXXXIV- 

’ ' . 

t 

V 



\ ♦ Vuoto è ™ » — , ... 

Ma , che non puote in lui d’Amor l’impero ? 
Ecco fi fp^gln del geminato vanto , , • ^ 

..; Da cui dell’ Ordin pende il gran Miftero, ;- i - 
• . i JE a’.luoi: diletti Poueti lo dona » 
r - . • £ col Monile la Pietà incorona » 

' 1 # 4 • . * I**' .»*- ** ■! ' » «• . ' 

. » • ’ * • * . * , * 


r«* 

-v 


• ./ ' 

S ‘V. - 


/ I v 

; - . 1 » 


» \ 
. 4 * » 

*' V 


/ • *• 


Sfe- . 




* / 


« «V 


• I 


iv # a,’ *• * 

M * * , * ' */ 

■ . .» 




.> - • \ « ‘ 

’ , - i J v 4 v * 

T. •_ ' >/ « * > 




‘ .t 




«4 *_ ■’ r ■ •* *• ^ 4 - 


'» • 


r 


• , 

del B. Amedeo. 

. , r* » « 1 *. 

« i ' \ ' 

% 

L XXXV.; 


* 5 » 


'Sfera d’onote , e circolo di Gloria 
Quel monil > che tu detti à te fia fempre* 
Durerà gloriola la memoria , 

£ daragli la Fama inclite tempre , 

Lo ftupor prigionicr fia che fi godi 
Della catena tra gli aurati nodi ^ . 
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Ogni fuo gruppo ih Stella fi trasformi» 

’ Ed ogni nodo in raggio fi diftenda, 

E nel Zodiaco pofcia il fegno formi . 

, Decimoterzo , cnouo lume accenda» 
Anzi quel cerchio con maggior portento 
Accrelca vn’ altea zona al Fermamento . 
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Ch’ accoglieratti in Ciel quell’ aureo giro 
l’atto de’ tuoi trionfi arto felice : 

Quella lucida Sfera io già rimiro '• ■ 

Oue fregiato d’immortali Stole ' V . 
Comparirai al Mondo vnnuouo Sole 
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L’Inferno inuidia di Tue glorie i pregi , 
Armali contrà , e vincerlo s’adopra > 
Gode il maligno guerreggiar co’ Regi . 
E ’1 genio antico lo lofpigne all’ opra » 
E con morbo caduco lo combatte , 

Il preme , il fere sì , ma non l’abbatte . 
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Alla fanta Virtù tutto è trofèo * 

Ei con l’Armi nimiche il fier Riuale . } ( ; . 
Combatte , e vince > e qual nouello Antèo 
Sorge più forte , e gli è falute il male > ; 
L’elèrcita il tormento , e crefce auuezza 
Agli alfalti del duol la fua Fortezza 
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Ride là pace nel fembiante ameno , 

E del fuo corpo l’orrida procella , 

Non toglie all’ Alma il lucido, fereno : ; 

Qual face , eh* agitata arde più bella ^ : 
Qual Palma , che più crefce fe fi opprime 
La Virtù tra le pene è più fublime . 
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E > caduco , diceua , vn Rege , vn Regno , 
Ciò , eh’ è fuddito al tempo, ha tempra frale, - 
Del mio mal non mi dolgo, c non mi fdegno» 
Che regia creta alle volgari è v guai e : . 
M’onora il Ciel > che fi cimenta meco 
Mentre m’abbatte al Tuoi , m’inuita fòco . 
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Come il Padre de’ Monti alto Appennino , 
Che mai non ode il fremito de’ Venti ,. / 

> 'Cotanto erge il fuo capo al Ciel vicino i .. 2 
Così formonta i fenfi, e i moti ardenti 
Non ofàno turbar con furia iniàna 
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Vn non sò che d’Angelico traspira 
Dal core al volto , eh’ allettando infonde 
Senfi di riuerenza à chi lo mira j . 

Vn celefte fplendor par , che ’l circonde , 
Che maeftofo , e fourumano il rende > 

£ di fonti defirj i cori accende . : 
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Bella Virtù t’adoro , vn raggio fei i: 

Delia Bontà infinita } in te riluce * 

I! tuo principio, e ’l PofTefTor tu bei , 

E lo riempi di celefte luce : - ‘ 

Tu fei prole immortale , in tuoi fplendoti 

Senza colpe idolatre Iddio s’adori . -, 
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, Per ricrear il Duce ornai s’apprefte ^ 

’ Alcun piacer, con la fùa delira vccidi 
Damma , ò Ceruo fugace , e tra Fdrefte 
Cani , e Fere à battaglia il corno sfidi , 
'Fiuti le Selue efército latrante , ; 
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E dietro il fuo piacer fudi anelante . 
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' JLa bofeareccia feena è ’l fuo Cortile » 

De 4 veltri à rimirar l’auido armento > * : 
Volino i guardi . Ah quale vedo vmile 
Apparato di Caccia : ecco Tuoi Cani > 
iPoueri , che pafee con fue mani. 
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Mormorali Volgo , e di lui (parla , e dice : » 
Che traligna il fuo core in baffi affetti. 

Ch’ egli è vn languido fior d’alta radice » 
Che lue Virtù fon di triflezza effetti , . v . 

Che l’Vmiltà mal fi marita all’ Olirò , 

Ch’ ella è Virtù , ma vna Virtù di Chiostro .’ 
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•Sottrarli il cibo , e’i fonno , ed indefeffo 
* Efler d ogni JWtfude efempiò , e lume , 

» ,’Viuer matite interno , cnon auerey 
Trartcmé luo patire , alcun piacere ? 
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Dimmi : Sarà Virtude, ò Mondo indegno , 
Ordir inlidie a’ letti maritali , 

Ed or amor efercitando , or fdegno, :.v 
Efler non men de’ Tuoi , che d’altrui mali 
Fabro ingegnofo ,e lènza legge > e frena 
Nutrir i vizi , anzi le Furie in feno ? 
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Sarà forfè Virtù di Schiere armato 
Far jGuerra or al vicino , or al rimoto 
E l’fnuidia chiamar Ragion di Stato , *. .. 

Renderft col furor temuto, e noto, 
Fabrièar Troni falle altrui mine, " 
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La Tirannìa > con far eh’ afeonda il manto 
Della Giuftizia la violenza , e l’ire . 
Riscuotere tributi anco dal pianto , 

Vendere la Giuftizia >’ e i Tribunali , 
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Qucfti fon gli empj Numi , à cui tributi 
Con facrilego rito orridi incenfi , 

Ivizj onori» e le Virtù rifiuti. ... 

Giudice federato ; erri , fe pentì , , 

Che metti lode vn coronato Moftwv 
Quali fia bello il Crime in grembo all’ oftro » 
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Dal tuo Giudizio la Virtù s’appella 
Al Tribunale ccerno ; ini vedrai , ' 

Quanto quel fon deformi ,,ed e (fa e bella- 
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Confolati AMEDEO , eh* anco le Stelle i ’ . 
Che fcintillano in.Ciel con aurei raggj > ' 
Vengono calunniate ancorché belle , \ 

Ma fono in Ciel , che le pon’ far gli oltraggj : 
Così non può turbare il bel fereno y 
Di cclefte Virtù bufino terreno . - 
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■ Confolati AMEDEO . Deh Mula tacer » 

Ecco, che torna à confidarlo Amore, j 

Che gli raddoppia al cor gli amati lacc; : 

Dimoftra à lui d’immarcelcibil fiore : w 
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Ricrea Corona , e lo confida , e dice : 
L’£tCi rnità d chiama , òmiafenice. 
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Son vicini i Trionfi ; ceca s’inferma 
* E di febre , e d’Amor il Santo Dùce 
*•' Nel Volere diuin l’Alma conferma r . 
E fi conforta alla nouella luce > * 1 ~ . . 

E adora prima di falire al Cielo .- * 

Della SINDONE augufta il làcro Velo. „ 
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L’adora, e tace, che l’amato oggetto 

L’Alma gli annoda in laccj di dolore* 

E fol permette libertà alI'afFetto V 

Di ftiliarper Pietà dagllocchi il core» 

Tempra Amor le faette , e l’arco tende 

Sagaciflìmo Arder tra quelle bende. - :• 
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DJée: di queftè piaghe io fono il Fabro**' 
Allor ch’era fepolto il Sol diuino, . 
Colfi^rà l^mbre l’vmido cinabro, 

E ne dipinti l’adorato Litio * 

Con vna Spina, che dal capo efangue 
Gli auea beuuto allor l’vltimo Sangue. - s ' 
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-Vna picciola ftilla, e sì efficace \ . 

Fu, che baftommi à colorirle pene. 

Reti col. {angue il Tuo marcir viuace, ,• r 
Accio nel morto, Lino, ancor vìuenti 
Edggclfero fede i fuoi tormenti. ’ . - - 
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Son quelle piaghe amabili fucine, • À * - . , , 
Oue tempro miei dardi, oue à ferire •' 

Or imparo da’ Chiodi , or dalle Spinò: 

Lo ftral, ch’ora ti vibro, e che morire 
Ti farà di dolcezza, il prouerai, : 

Nella piaga del cor io lo temprai, ' : 
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j Dio per te diede aliatila Stirpe in pegno , 
La prcziofa Imago, acciochc fia . 

. ^ • E Cinofùra al Ciel, e> Scudo al Regpo, /•, 
Di Sapienza è ’i difegno, e l'opra è mia,. { 
• Qual eflendo immortal conuien, che gode 
Anco l’Ecernità chi n’è Cullo de. 
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Gloria, e Fplendor della terrena Mole 
Regnerà la tua Stirpe, e fia che duri 
Fin ch’abbia Stelle il Ciel, è luce il Sole» . 
.Rinoriran ne- Secoli venturi . •• 

v . Nouì AMEDEI, ch’accrelceran l’Impero 

• Con la Pietade, e col Valor guerriero.: 
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Ot tu difponti alla beata Sfera, *• 

* A quel Regno di pace, e d’allegrezza, 
Oue ride immortai la Primauéra: 

Il nodo, che qui tienti, ornai fi fpezza, 
Io ti precorro, impaziente fono 
Sopra del Sole d’innalzarti al Trotto. 
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In tanto in quello Lin l’Alma rìftora, 
Sollecitagli affetti, infieme, e i guardi 
E ’4 facro Dono, e’1 Donatore adora: 
Godi nel bel Ritratto il bene ond’ardi, 

E faccia erede il moribondo core - . • 

Degli eftremi fofpiri il Dio d- Amore. ,• 
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CXVH. 
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• Per si dolci ferite il Duce langue, - '■ 7" 
Crefce l’interna arfiira, e l’Alma elìce > • 
Fiamme nouelle in rimirar quel Sangue, . 
Si ftrugge in sì bcLrogo alma Fenice* - ' 
É a’ fofpiri infocati il varco aprendo, 1 
Tra le fiamme vitali ei va morendo» J 
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Vi 
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Turba d’egri languenti al racfto auuifa/ , >' 
■Vafiene ai limitar del RegioTetto, 

E addolorati il cór, pallidi il vifo, ; . ' 

Chi ’l crinfi fuelle, e chi percuote il petto, 

Di (Irida empiendo ilCiel, di pianto il Suolo, 
Sfogano in tali accenti il giufto duolo. « . 
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O Stelle troppo inuidjofe > e auare, , 

. Giacile ìnuolatc il ben, che ci ricrea, . ' 

L’afpre miferie, e le fà quafi care, . • 
Pietófo feudo alla fortuna tea, . . * : • 

Togliete pure queft’ infaufta luce. 

Che per noi more il Sol, fe mote il Duce. 
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; *: -■ 
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Pietà, che feco nacque, orfccó more, 
v Quindi fenza riftoro orfani, fc mefti 
Trarcmmo i giorni pieni di dolore, 

; , E fia ancor chi ne goda , e ci molefti, 

Che pur troppo vi fon gen) tiranni, 
Ch’efiggono il piacer fin dagli affanni. 
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Ma tu Morte crudel feì /troppo parca , 
Se la Vicad’vn fol fazia lo Arale» 
Contro di noi le tue facete /cacca , 

E fia rimedio al duol l’eftremo maìc 
Ma non è d’uopo geminar ferite , ' 

Che pur troppo vna fol tronca più Vite, 
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Anime care al C<el entrate pure,. 

’l vieti , oue agonizza il SANTO 
E «ifebre » c d’Amor in doppie arfure , • * 

Darà tregua à i fofpir » conforto al pianto - 4 
Con far » che fìano eredi i Succefldri - *.v * 

‘ ^ ’V 1 ì » / - < * ** I - _ * ■ V 


Delia Pietà non men , che degli ono# 
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Ecco , che giunto agli virimi momenti^ v >} ’ , i 
Chiama a (e la Famiglia » e in lieto Vifb r * * p 

Spiega (and configl) in dolci accesti i {v \ " 

Pare j che già' lo innondi il Paradifa* 

Arde <h Caritade, e oucfte elìce 
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V oci dal cor accefo * e così dice 
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Ecco il fine de’ Grandi ; ò Figli amati : 
Morte fpezza gli Scettri » entra del pari 
Jn poueri/f ugurj , e in Tetti aurati» . » . 
Ruota la falce , e co’ Tuoi giri auari, 
•Miete giglj , e liguftri> e’1 fine arreca -, 
Al t vmano fplendor orrida , e cieca. 

• •- '' ' •• ' CXXV. 
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O voi del Trono Eredi > e del Retaggio ./ 
Vitie fperanze V amabili foftegni o, V . 

Della Grandezza non . v’abbagli il raggio : 
La Giuftizia , e Pietà rifplenda , e regni , 
-TQueftc fol vi configlio» e vi confegno 

, Per regole al regnar > per bali al Regno . 
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-Dona il Cielo gli Scettri^ e gli difendè 

«jr Se fono retti da pietofa mano , 

Indarno il tradimento i laccj tende x -.'- > 

Con fuperbo furor armali inuano 

'■ L’impietà ribellante 5 allor che fono ■ ' 

. E Giuftiifa , e Pietà bali del Trono 

’ ••.Quelli 
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Qaefti Poderi afflitti egri efemplari , . ; 

Del paziente Nume à voi confido , ' 

Son Ritratti di Crifto, à voi fian cari,;, ,, s 
Abbiano, nella Reggia afillo , e nido » "• . 

Serbano anch’ cflì la Corona illela, v 

* ■ \ / v .* , ' * . ~ \ 

£ veglian benché inermi alla difefa . 
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Efimero fplendor, lampo fallace “ f... 

E’ la gloria terrena , ed il luo lume , * V a f 
Allor che più riiplende , è più fugace » : 

Sono i Regni talor gaftìgKi , e ’l Nume 
Sà punire co’ doni , e pqi gli annulla ^ \ , 
Quindi Dio è’1 tutto, e tutto il refto vn nulla. 
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Finiica ©ma! mia Vita , e fen ritorni 
'L’Alma raminga alfuo Principio eterno , - 
Stanca eli quelli miferi foggiorni , ’ 

Oue anelb s’vniica al Ben fuperno ■ A 
* V Spiri fuor di periglio , e fuor di pena 

Di quel ' giorno immortai l’aura ferena • a 

' A per 
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JP^r farmi degno dell* eternò Bene > - >. 1 *... 

'll ! crocefilfo Amor mie colpe laui • ‘ \ , ; 

: : l . Hel Mar vermiglio di lue immenfe pene* • . < \ 
’■ Jfc.vaifca a’ mieigli Tuoi tormenti gràui». 

• Prezzo di Gloria , nel di cui contento 
. Kli guidi quell’ Amor , che m’hà redento. . :. 
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• /Accogli , òRedentor , lo Spirto mio, - . • ' , 
Tu lo delti , or lo chiami, ecco tei rendo *.». 
•' ,^11 tuo volere adoro, e col desiò • 
v', ^ra mortiferi geli anco m’accendo; 

y ’ -Jj Alma dal Corpo fiaf già li: diuide , 

Per vnirmi alla Vita , Amor nà’vccide . : 
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Ammira. intanto, in djfulata forma; 

Il bei corpo , ch’.è morto ,-cpar , che dorma. 
t • Y cr- 
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4 , • t * * * , 

Verfano i cori lagrime , t e Iahterit;,' f 
Che han perduto nel Duce ogni lòr vanto " 
Deh (edace il cordoglio Alme dolenti, "* .■ 
Che beftemmìa è degli òcchi il voftro pianto. 
Siate anzi liete ; che affai piu l’onora - • -* 

Chi lo piange non gìà,.ma chi l’adora. 

. ; ' CXXXIV. 


I i 


Sian lagrime-di OT _._, 

Ed al trionfo non s’accopj il duolo; • 
Per confolarui in luminolà fcena, • 
Ecco, che appar dallo fte|lato Polo, 
Ed iui accoglie il trionfante Duce, / 
Ch’ è vn Sole di Virtù , Sfera di luce. 

» , . * 

: u cxxxv- 
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Delle Sfisjc rotanti il biondo Auriga ; 
Ematico l’adora, e riuerence V. *j-.i 
Gli porge il fr.en dell'aurea Quadriga, 
E de’ (boi raggj là Corona ardente. ; 
Duindi s’ammira sù gli eterei Poli - 
Crefcer il giorno, c sfanillàt duo Soli. 
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Mirate, ò Grandi , in qual bei Seggio et fiede, 
Edòue alzollo l’Vmiltà profonda, v . 

Gli fembra vn puntò la terrena Sfede, 

E par eh’ àjineei fguardi anco s’afconda, 7 . • . : 
E al paragon di quell’ itnmcnfo loco „ ’ * 
Anco il molto, che. oprò, gli fembra poco. . 

. * ' • *■ « ’ ‘ ■*..*•*-*. 

• : cxxxviE'- . 
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• JPerche Giulio, e Piètofo ei regnò in Tetra, 
Trono fublime ora l’elalta in Cielo, 

Dalla Clamide aurata i rai diferra, . . v; 

* w , t • 

Perche prouid de nudi tà di. velo; l v , f > 
Se diè il Monilealla mendica Schiera 
Or lo circonda dilatato in Sfera. ; . v : 
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Ma {è con tanta luce il Cietl’ accoglie 
Sii i limitar, di quanto maggior lume 
Conuien, che fplcnda.nell’ eterne Soglie,, • 
Oue Trino fi gode il diòici Nume: Y . 

Ah ftolto è ben cHt qui gli affètti fpandè» 

Se fola in Cielo la grandezza è grande. 

Pro- 
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Prodigo il Ciel con marauigtie onora j- 
La porosa fu iterale, e già l’ammira . v 

Difpenfare prodìgj à chi l’implora, •. 
S’ergono Altari* 6 all’adorata Pira . ? , 

Pieni di Fede i Popoli diuoti 
Impetran Grazie, ed lui appendo» Voti. 
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‘ '.Qùeftì, ò Regio Fanciul, è il maggior pregio' * 
. peli* inclito Legnaggio, ei fia lodato - ; 

Per l’antico Valor, pel fangue Regio, 

Spenda però la Fama il miglior fiato, - 
E dica pur col più-canorò zelo 




Ch’egli è fublitne in Terrà» e più nel Giejol 
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Sò bep 5i che dopo il Santo anno regftàro ■ . 

, Alme illuftr», Alme grandi , Alme guerriere, * 
In cui dal primo Fonte deriuàro 
. Coti nobil velfe le Virtù primière^ v "i 

Vedo nel Regio tetp efpreflì in marmi . 

Per man di bella gloria i Volti, e l’Armte " v 
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Quegli, che è mite»*ed ha fembianze fiere, ■ 
E di pelle tigrata orna le membra, 

E’ FILIBERTO Cacciator di Fere, /• 

in quel viuace mattilo anco ràflembra 
Viuo tetr.ór de’Bofchi, e tralc Seluo * •• - 

Vccider l’ozio, c faetrar le Belue; ‘ r 
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' lEcco duo CARLI « il primo arfe di fdegno 
In feno al verno, efuoi rubelli opprefle. 


> * » 
». 


( V 


Domò Saluzzo , e foggiogollò al Regno,' 
L’altro, che millegrazie in volto hàimprefl© j 
Appena il crine col Diadema àuuol(e,‘ 

Che in età verde acerbo Fatò il colle. 
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Quell i è FILI PRO il Forte, chp in fteccato 

Ora RLigure vinfe , ora-PlfpanO, 

r Oti Galli atterrò > Quégli, che armato 
: Dell’idra ereticai l’otgogho inftno ; 
Preme, e di Yaldo la; feconda frode :•.* 

Guerrier pietolo è FILIBERTO il Prode.' 

- ••• * 
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L’altro v che {erba imperturbabil vólto • . .. •> 
In peflìma fortuna , è CARLCL il Buono; " 

Il regio Gallo, à lui la Scettro m tolto* ?... 
Ma non già le Virtudi * i Regni fong - 
Doni di cieca fòrte » é* fenza Impero * r .* 
Conferua ancor il Patrimonio intero * 
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CXLVt . ' 

Colui , che in freddo marmo anco refpirà' 
Guerriere fiamme dal temuto Afpetcp 5 ., 
EMAN V£L lì chiama i accefo d’ira 
Al gallico furor oppolc il pettQ^ 

Del gran Quintinlc Rocche vinte e dome 
Temono ancor il formidabil nome . / 

. * ** * ‘ ì \ * > % V 
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C%LVll> 




A luì vìchfc) è CARLO inclito Figlio, 
Ch’ or l’Aquila fugando j ed or il Gallo * 
Stimò prudenza variar configlio v , 

Tra Conflitti. , e Trofei fenza interuallo 
A! terno la lua Vita , ozio non ebbe , . 
Viue immortali e tra le Morti ei crebbe. - 
. . • . ' , .Quegli, 
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.Quegli, che fpira da’ Tuoi neri ciglj • •• 
Virtù /euera , e Maefta fagacc , - ' 

Che.fu il terror , e poi l’amor de’Giglj v 
> .£* VITTORIO AMEDEO , che l’aurea Pace 
Ripofe in Soglio ; è quelli l! bel GIACINTO, 
Che nel primo fiorir rimale e (lineo . ' 


CXLIX. 
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Ecto CARLO il grand ? Auo : O come fpira 
Aftabii Macftà dal bel fembiante, * 

E tù picciolo Eròe godi , cd ammira • 

Nel Auo Augufto la Bontà fpirapte» . ... 

Fur de’ (carpelli inutili J (udori , 

: perche fcolpillo Amor in tutti i cori . • 

# • / • 
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Del tuo gran Genito r non ti' fauéÉo 
.Che del fuo nome il Mondo è già ripièno, 
Viuono.lc (uejmprefe > è affai piu bello 
L’amnrutolir , che nòn lodarle à pieno i < 
Per celebrarne ibei.Trofa guerrieri 

Scriuano i Tullj , scantino glì'Omèri. * 

Come 
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Come Gioue Mìncrua la fua mente . 

* . * * 

Seppe all’ Italia partorir la Pace : 

I pri felli Eròi della latina G.entc , , 

Cedanole Palme al fuo V alor fagace y ' * 

Che glorie alTafmaggiori à lui fi denno, ; • 

Clic trionfa con l’Armi , e più col Sehno.^ 


CUI. 
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E tu Diuo immortai regi , e difendi - 
Degli AMEDEI l’Onor > la Vita , e*f Regno , 
Il tuo Nume , il tuo nome in lor rifplendi ; 

E ciò , che non è eterno , abbiano à fdegno. 
Propaga cu douunque gira il Sole 

Allori al Genicor .Scettri alla Prole • 

* ’ - • T 
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Regio Fanci ul non ha l’Eùropa intera 

Del tuo Sangue fourano Olirò f»ù fino. 
Ricca di tan ti onot tua Stirpe àltetv 
Permettimi , che il dica » ha del Diuino : . 
E’ vero , ècc elfo è ’ì ptegio > il maggior vanto 
Sia però di tue glorie il tuo gran SANTO. ' 
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conte Lodi del fuo Reato , nè 
medio onorar il Beato ':£ che con lì 
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^Trofei di <V. A» per e fier amendut 
benemeriti della Fede , vno injignè 
fer ia Pietà 4 e l* altro per lo Valore . 
Supplico pertanto l' A * à eon fo- 

con 



[ £B^ue del Po fe ne viene 





«< 


• s 


> ■*. 


V v. _ 

* * % « 
. • * * 
v 
r * 


i • / # 


• > 

/ m 

'' V 


. vs 


-\ 


f' 
H V 


r •' Deuotlfs. & Vmilifs. Secuo 
il Prefetto Mombello. 


W 


» 

« 


M 


! 


i 


éM* - 


* 4 


‘ i . t 


• ' L • ’’*• 
«A» 


4 ' 


\ * 




.ì 


l ‘ 


< I. 


PtfEMÀ PANEGÌRICO 

v - i . < . « • « _ 


* <& 


«7 


\ 


'f*. V 


. > 


DEL B. BERNARDO. 


* * 


. U 


* r 


i. 


«/ 


/«• 


’■< < 



> i 


« 

s 


Hi l’ auree fila alla (onora Cetra 

• * 4 * 0 ■ 

Sollecita , e d’ardor m’innonda il petto; 
Chi le fiamme celefti al canto impetra y 
- Onde al Cici volge il fuo canoro affetto ?' 
dei tu Dino immortai, che quaggiù godi> . 
Che io delti la Pietà con le tue Lodi « . 
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O Mula tu che le caduche palme 
<; Non irrighi : ma i ferrili fudori 
Confagri alla Virtù di nobrl Alme , > 

. Lo dii m’infegna de ? beati Chori, v ' 
Finto non già f ma lucido , c (incero , ; 
Poiché chi gode Dio , gode del vero. 
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Di mondani Guerner Mule venali r 
Càntin l’Arme ,1’Amor , ed i Trofei ì 
Crclca col fallò il ver fono mortali - 
Lor fallì Diui , c finti Semidei » 

Solo del tempo oltre i confini angudi 
Fioriran >come Palme > Alme de’ Giudi; • - 
■ - . ' • lj ; AchiI*; . - 
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Ecco 11 fine de’ Grand! ; Ò Figli amati : 
Morte fpezza gli Scettri » entra dej pari 

Jn poueri-Tugurj , e in Tetti aurati» 

, Ruota la falce , e co’ Tuoi giri auari 
-Miete giglj > e liguftri>.e’l fine arreca^ 
Alf vmano /picador orrida ,*e cieca . 
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. -O voi del Trono Eredi » e del Retaggio 
Viue fperanze> amabili foftegni,. ^ i ‘ , 1 
Della Grandezza rion.v’abbagli il raggio ’-v 
La Giu ftizia , e Pietà ri/plenda , e regni, - y 
Queftc fol vi configlio , e vi confegno.-’ T ■ 

> f’ er regole al regnar , per bafi al Regno.. : 
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>Dona il Cielo, gli Scettri^ e gli difende.' 
v Se fono retti da pletofa.mano # 

Indarno il tradimento i lacci tende , 
Confuperbo furor àrmafiinuano 
L impietà ribellante , allor che fono 

E Giuftiifa , e Pietà bafi del Trono 
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[treni l uucu amuci egri eiempiari 
Del paziente Nume à voi confido, 

Son litratti di Grido , à voi fian cari* 
Abbiano nella Reggia afillo , e; nido , ' v 
Serbano anch’ cflì la Corona illela , y' 
E vegliati benché inermi alla difefa . '•* 
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Efimero fplendor , lampo fallace '* . 

E’ la gloria terrena , ed il luo lume , * ’**'• 
Allor che più rilplende, è più fugace» 

Sono i Regni talor gaftighj , e ’l Nume 
Sà punire co’ doni , e poi gli annulla i 
QuindiDio è’1 tutto, c tutto il redo vn nulla.. 
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Finifca ornai mia Vita, e fenritotni . 

'X. Alma raminga al fuo Principio eterno* 
Stanca di (piedi miferi loggiorni , > 

Oue anelb s’vnifca alBen fupernt?,' 

^ Spiri fuor di periglio , e fuor di pena . * 
Di quel' giorno immortal 1 auraferena • 
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P^r farmi degna dell* eterno Bene » ' • 

\ Il crocefitfo Amor mie colpe laui >. 

■ V H,cl Mar vermiglio di fu e immenfe pene* ■ . « 

< E vnifca a’ miei gli Tuoi tormenti gràqi >. 

'■•'Prezzo di Gloria, nel di cui contento A . 
\'- . Mi guidi quell’ Amor , che m’hà redento.’ :. 
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f fccoglì , bRedentor , io Spirto mio i ^ •; ' , 

u lo defti ì or lo chiami , ècco tei rendo , . 

• ^ 4 • « t ^ i # ■ * ri* t t 

- ,^11 tuo volere adoro, v e col desiò ... 

;7ra mortiferi geli anco maccendo, ,y. 

. ;* '‘UAlma dal Corpo fral giàfiidiuide 
, Per vnitmi alla Vita , Amor ril’vecide . 
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■ Cosi more' il gran- Duce * è tomo .tifale > • 

• Ch il al meditato fegnò affretti il volo, 

.* ?s *' L’Alma (piegò velocemente l’alò-/.* v ; . . ' < 

' • Alla Gloria béatai Afflitto Ruolo. v . 

Ammira. intanto in di fu fata forma; 

li bel corpo , ch’.è morto ,-epar , che dorma. 
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Verfano i cori lagrime ,.e lahtenti, ' ■ - . ' 
Che han perduto nel Duce ogni lòr vanto : 
Deh lodate il cordoglio Alme dolenti, >. 
Che beftemmia è degli ocjchi il voftro pianto 
Siate anzi liete : che affai piu l'onora , - • » 
Chi lo piange non già^ma chi l’adora. 

CXXXIV. 
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Sian lagrime di gioia, e non di pena,^ 
Ed al trionfò non s’accopj il duolo, •] 
Per conlolarui in lutninofà leena, 
Ecco, che appar dallo ftellato Polo, 
Ed iui accoglie il trionfante Duce, <■ 
Ch . c vn Sole di Virtù , Sfera di luce. 
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Delle Sfere rotanti il biondo Auriga . 
Eftatico l’adora, criuerente , 

Gli porge il ften deH’aurea;Quadrìga, 
E de fuoi raggj la Corona ardente. 
# Qu indi s’ammira sù gli eterei Poli , r 
Crefcer il giorno, e sfauillat duo Soli. 
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Mirate, ò Grand! > In qual bel Sèggio et fiede> 
E dòue alzollo l’Vmilcà profonda, • 

Gli fembra vn plinto la terrena Sède, 

E par eh’ àjincei fguardi anco s’afconda* , 

E al paragon di quell’ itnmcnfo loco • 

Anco il molto, che. oprò, gli fembra poco.. 
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Perche Giulio, e Piètofo ei regnò in Terra, 
Trono fublime ora l’è(alta:in Cielo, . • 
Dalla Clamide aurata i rai diferra, „ 
Pèrche prouidde nudità di velo; W- V 
Se diè il Monllealla mendica Schierai 
Or lo circonda dilatato in Sfera. ; 
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5ù i limitar, di quanto maggior lume 
Conuipn, che fplenda .nell’ eterne Soglie», 
Oue Trino.fi gode il dittici Nume: . 

Ah ftolto è ben clit qui gli affetti fpande. 

Se folo iri Ciclo la grandezza è grande. 
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Prodigo il Ciel con marauiglie onora ■ 
La ponila funerale, e già l’ammira 
Difpenfare prodìgi à chi l’implora, ; 
S’ergono Altari, 6 aU’adorata Pira . ■ , 

Pieni di fede i Popoli diuoti 
Impetran Grazie, ed lui appendo» Voti. . 
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* -.Qùefti, ò Regio Fanciul, è il maggior pregio' 'r 
. peli’ inclito Legnaggio, ei fia lodato 7 

Per l’antico Valor, pel fangue Regio, ’t’/.V 
Spenda però la Fama il miglior fiato, ■ - 
E dica pur col più<cartorò zelo,' ; * 

Ch’egli è fublime in Terra, e più nel Gielot* : 
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Sò bep, iche dopo il Santo anpo regnerò .77 
. Alme ìlluftri, Alme grandi ,' Alme guerriere,' 
In cui dal primo fonte deriuàro 
Cori nobil velfc lé Virtù primiere: ' ■■ 

Vedo nel Regio tetfo efpreffi in marmi 
Per man di bella gloriai Volti, c ì’Armi.- ‘ V 
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Quegli, che c raltc-cdhì fembianze fiere, 

£ tir feMSS? ® n “- lc membra, ^ 

E FILIBERTO Cacciator di Fere, •- 
1 ; J" <l ueI viua cc marito anco ràiTembra f 

S**#"* fo'Btichi,* tràle Selue * • V 

. . Vccitfcr rozio, c factrar le Belve; '■ \ 
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fuetti è FILIPPO*! Fòrte, che in (leccato 
*' • . Ott tLJLtgii re vinfe , ora Plfpanò, • 

; v Or i Galli atterrò >' Quegli, che armato 

' . PeJI’ldrarrrettcal l’oigógljo inftno •• 

Pfeme, e di V aldo la; feconda frode 

Gucrricr pietofo è FILIBERTO il Prode; 

V L’al- 
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; Ìc?o duo CARJJ :« il primo arfe df fdegno ; < « . 
* ~P * ea 9 Verno, e fiioi rubclli opprefle, • 
Domò Saluzzo , e foggiogollò al Regno»- 
L altro, elle fcillegrazie in volto hàimprdTe \ 
Appena H enne col Diadema àuirolie». 

Cbe in età. verde acerbo. Fatò, il colie. . 1 
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L’altro » che (èrba imperturbabil volto • 
Ih peflìma fortuna» è CARLO il Buono» 
Il regio Gallo à lui loScettro ha tolto » • 
Ma non già le Virtudi ii Restii fonjg ; 
Doni di cieca forte > ei fenza Impero 
Conferua ancor il Patrimonio intero » 
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■ ' *' ' CXLVL , . ■ ' 

Colui , che in freddo marmo anco refpira 
Guerriere fiamme dal temuto Afpettp 5 

EMANVELfi chiama iaccefo d’ira 

»• *- * ■* ^ ... 

Al gallico furor oppofe il petto* . 

Del gran Quintinle Ròcche vinte e dome 
Temono ancor il formidabil nome. 
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A lui vi ci ite è O^VRLO inclito .Figlio» 
-Ch’ or l’Aquila fugando s ed or iL Gallo * 
Stimò prudenza variar configlio y ; 

Tra Conflitti.,e Trofei fenza interuallo .. 
A! terno la fua Vita , ozio non ebbe , . 
Viue immortai , e tra lg Morti ei bbe . : 
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Come Gioue Mìnerua la Tua mente . 

. * *% 

Seppe all’ Italia partorir la Pace : 

I pri (chi Eròi della latina Gente , . - 

• / ** 4 t v t ' 

Cedanole Palme al fuo Valor fagace / . # 

Che glorie affai maggiori à lui fi denno, ; ■ . 
Che trionfa con l’Armi , e più col Senno. • 
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E tu Diuo immortai regi , e difendi ^ 
Degli AMEDEI l’Onor , la Vita , e’1 Regno , 
Il tuo Nume , il tuo nome in lor rifplendi > 

E ciò, che non è eterno , abbiano à fdegno j 
Propaga tu douunque gira il Sole 
Allori al Genitor , Scettri alla Prole . . 
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Regio Fanci ul non ha l’Europa intera 
Del tuo Sangue fourano Oftro f»ìù fino , 
Ricca di tan ti onor tua Stirpe àlterv 
Permettimi , che il dica , ha del Diurno : . 
E’ 1 vero , ec c elfo è ’ì pregio ; il maggior vanto 
Sia però di tue glorie il tuo gran SANTO. 
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che con le Lodi del fuo Beato i ne 
. medio onorar il Beato * che con li 
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Trofei di V. A* per efier amendue 
benemeriti della Fede , vno infiene ■ 
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Hi l’auree fila alla (onora Cetra 
Sollecita , e d’ardor m’innonda il petto; 
Chi le fiamme celefti al canto impetra, 

’• Onde al Cicl volge il fuo canoro affetto 
Sei tu DiUo immortai , che quaggiù godi > ; 
Che io detti la Pietà con le tue Lodi . . . 
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O Mula tu che le caduche palme 
Non irrighi : ma i fertili fudori 
Confagri alla Virtù di nobii Alme , 
Lo ftil m’infegna de’ beati ChorI, , 
Finto non già f ma lucido , e (incero , 
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Di mondani Gucrnèr Mufè vendi 
Ccritin l’Arme , l’Amor , ed i Trofei ; 
Ctcfcacol fallò il ver,' fono mortali 
Lo r fallì Diui, e fin ti Semidei »- .> 

Solo del tempo oltre i Confini angutti 
Fioriran y come Palme v Alaié de’ GiuftÙ 
' . . Ir / Achil- 
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Achilli , ed Alelfandtl , à cui fon flati - • ' 
Scarfi i Fabri > i fcar pelli , e i marini illuftri» 
Defcritti dagli Òmèri , ed effigiati , 

In iodi bronzi da vigilie indùftri , 

Piangete pure ! celebri delirj, 
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Folgori ftrepitofi , e paflaggieri 
' Sono i Grandi del Mondo , e fe non anno 
Nel fommo Ben , eh’ e Dio > fiifi i penfìeri , 
Loro efimera gloria è vn breue inganno > 
Qual Iride bugiarda inganna > e piace , , 
Quando fembra più vera > e più fallace . : 
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Inuaghico del vero il Plettro tlblo 
1} titolo d’Etòe doni à chi è degno * 

À chi vinfe Ce ftelfo , ,e viuein-Dio», 

Già conforcealla Croce , ora del Regno» 
£ dell’ eterna Gloria eterno Erede , ' • / 
Trionfator del Mondo Iddio poffiede* 
A'-/- - ' . . • • • Dirò' 
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Dirò del pio BERNARDO inclito Figlio * .. : 
De’ Principi Badenfii cafti allori ’ 

Che ferbò era le fpiae il fuo bel giglio » . ; 

Fè fruttar di Virtù l'età de’ fiori »/ 

Santificò la Corte , «d oprò tanto 
Che in mezzo alle delizie eglifuSanta^ . : . 
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Oltre il fettimo Luftro , e deli’ Impero . : ' s . 
Il magnanimo ALBERTO il fren regea * 
Tempo quando fu eletto al tron di Piera 

, che 




.1 






4 .' » ' 


• Poi cedendo all* onor , he fù più degno . . . J 
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SI bel tèmpo fregiò co* fup! natali 
P’Àugufti Genitor T’aito germoglio ; 
E prediifèro alui Stelle immortali 
Sorte migliore del paterno Soglio, 

E crebbe all’ombra de’ celefti lumi 

y e ne’ coltami. 
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forte Donna , efaggia Genitrice 
CATTERINA Buglion il gran Bambino 
’ Offerfe al Nume, e diffc : qual Fenico 
Arda nelle tue fiamme Amor diuino i ' 

; Vdilla Amore * e replicar s’vdìo : ^ ’ ’ 

. Giache à me lo confagri , egli fia mio » 
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Dalle purpureefafee.ed aurea Culla . 
V fcito appena il Tuo gigante affetto 
Riuolfe al Cielo , e nell’ età fanciulla 
: Diede in pegno d’ Amor al fuo Diletto » 

■ Che trà giglj fi pafce di candore , > ^ 

Cinto di fpine il virginal fuo fiore. , a . ■ 
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' O magnanimo ardir troppo.promàtti . 
Purkànelle Corti , è vn^i chimera > 
y Àmmollifcono l’dlme iui i diletti, > 
lui s’ingànna , e finge , adula,, c fpera 
Cor vago di Pietà , fugga la Corte , - 
' Oue tra vìzj le Virtù fon morte . : 
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<3^ Mejsza ed vmiìtà >; delire e pene , 
‘X.autà menià e digiun , Biffi e Cilìcci , 
Morbidezza e rigor , modeftia e fcene j 
Contegno e vanità , Virtù e cappricci » 
Sicurezza e periglio , odianfi affieme^. 
Trionfa la Virtù , che fuggéj.e teme . 
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Grefee il viziò onorato in grembo al ludo 
Tra gli applauiì di Corte efulta , e gode > . 

Di quel maligno Ciel Cài* è fiuttuffo ». .. 

Che ogni fallò deforme hà la fua lode i 

lui colpa regai gran lume ipapdr 

Tanto diletta più > quanto è più 
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. Ne’ Gabinetti poi fon Configlìeri . v 
' L’inuidia , e la Calunnia , empj àllcflorl^ • ^ 
Sono per lor tirannici gl’ Imperi,- / ; 

Vane le Leggi , Oracoli gli errori > . . 
Odiano il vcrò , ed il Vangelo iftcflp ’ , 
Rcfta tàlor dall’ Atteilmo Opprdso . t 
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L’eipedienre egitifto , e rutto'J jcc 
Purché fi regni , e la Superbia infante ‘ 
D’ogni cfccrarfdo mal empia n'odricc 
Ordifcc alla Virtù continue trame ; 

Ond olla più non viue , ò poco dura i 
Tri le Fere , e le Selue è più fi cura - r ; 
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• Là tri cieche fpciotichc /atre forefte , 
■> One i timidi rai non porge il Sole , 

~ ) à cui d'orror lavcfto 
■ TcffeNaturaj di Virtù le /cole 
Aperte muterai ; vanne pur'iui 
Vrucrtrà Morti, ed à morir tri Vini, 
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Que* filenzj loquaci , orrordiuoti, f : 
Addìteran del GieJ l’erte pedate i • \ ’ 

Son nicchie di Virtù quegli antri vuoti > 
Che popolàro il Ciei d’Alme beate, ' ' 

Del Serpe eifpoftà a’ tradimenti aperti ’ 

Si ialuò rinnócenzain que’Deièrti . 
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Piu lontana da’ Troni é più fublime» 
Aura di Corte , amenità di Vita 
Con morbido piacer Virtade opprime e 
Là del Nilo alle fponde in dolci calme 
Crcfcono i fanti Eroi lotto le palme. « 
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Sofpendi il tuo configlio incauta Mula ; / ' 

Il periglio e mortale à chi lo adora > 

Ma noi cerca BERNARDO < e noi ricufa l 
Del lùo fiato trà rifchi ei s’auualora i 
Vince fenza fuggirgli , c non gli fprezza * 
Vuoi , che crefca Virtù con la Grandezza . 
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Frutti del filo fudor ama gli allori'. 

Palma , e trofeo non vuol , che cofti poco ». ; ; 
Cangia le lue delizie in iùoj martori » '!■ 

Combatte i vizj , e non gli cede il loco . f 
Ò di rara Virtù fiiblime èfempio ^ ' •- . y 

Quando la Corte fi conuerte in Tempio . 
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Lottar co’ vizj ,, e «vincer 
Già Guerrier di duo luftri è Tuo coftume , v 
Micce palme ogni giorno i«e ’l Gici co’ doni*. 
Gli raddoppia il valor , gli accrefce il lume ’ 
Sante preci, digiuni, alpri flagelli . V. 
Seruono à fua Virtù darmi , e cancelli 
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Nell’ orare prolii!ò,anzi incettante', ‘ > r * 
Chiede, ed ottiene re ciò, che prega, impetra, 
^Sol vaghe di Virtù lue preci fante . - • ^ J, 
Accelè di fofpir volano all’ etra , ' ’ - 

E con la voce orando , c con la mente , 

l à Dio , con quella il 
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Regio Angel iche 

Con rinedià fi vefte di càndore , 

Co* digiuni BERNARDO inteflcr (itole 
Dì bella purità fregj al fuo corei -, . ; i ‘ » .• 
Nc;Jle lunghe attinenze è più robufto » 

E’ (tip piacer , quando tormenta il gufto i 
y V • ••• \ -, "• Alla 
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Offrono lauri cibi, e peregrini;; . 
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Tempra con la Vìfcù gufto fallace, . 
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« in mezzo aì culto 

»e ia vlfta, Anacorèta occulto * 
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II vincere Te fteflo è la taa palma, 

Il/ar aflìdua guerra è la Tua pace. 

Vezzi del Tenta, e tirannie dell’ Alma 

« * # 

•Sprezza i piacer, che la Virtù gli piace^_ 
£ dona a quefta la rnodeftia il prezzo, ■ ■ . . 
Che talor è Tuperbia anco il difprezzo. * 
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Altri fe vaneggiando in- dolci amori 
Spende Tore lafciue, ò pur in gioita* , 

. Tra finiti fdegni, e amabili terrori - -j. ^ 

. Fà fopra d’vn Corfier Tupcrba moltra; > ’ 

• \Ei volge al Ciclo i Tuoi penfier fuperni, \ 
Medica i giorni antichi, e gli anni eterni. . 
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Altri mentre qual Nume il venne cole, .. 
r£ allunga i pranzi ^ritroua* leeone. 

Che dileguate fol vengon dal Sole , . ‘ 

. 1 Ó pur (lanca le notti in giuochi, micenei 
Ei piange gii alttuì falli/e-Tpegne intanto 





s • 


t» 


» r 


i 

t •* 




o# r; •* .• 

tìli 


» < 


V 


• % *> 


* I - 


V * 


dei, B. Bernardo. 


*4' 


? 4 


IZ 7 


/* 


* r 


V 


XXXI. 


> ’ V 




• ♦' • *■ 

Gli folcano le carni a/pri flagelli, ; 
^hc fan col fanguc fiammeggiarle neui, 
li doma con catene i fuoi Ribelli, 

A fuoidefir tanti rigor fon lieui, ' ' 

Di Criftoi gode imitator beato 
Sotto Capo /pinolo effe* piagato. 
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^foga la Carità verfo gl’infermi 
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Raffigurando Crifto in quegl- inermi , 
Gli vifita, /occorre, e gli ricrea, 
^accommuna le pene, hà tré martìri, * 
Vnnel corpo, vn nell’Alma» vn nc’dcsìri. 
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Ei rende le miferie altrui felici. > ... 

rcuenendo 1 bifogni non a/petta, 

Che chiedine raeréè piaghe otatriefc 

Ei?m hC - at °^ d0n W d <> s>a ffi-«ca: 

™ cndiche empiendo d’oro, • 
Difpen/ar le ricchezze è fuo teforo. ' 




• ) . t 

f * '* Vi > 

♦ » . »• 

• v*Ì 
; '•> 


v 


V. •< 


• t 

« K 


. i >« 
!'• - 


' v. 


( 


• I 


/ » 


, é » V 


ì I 


# * < 

«4 

t 

► 4 


i* 


> • 


i * 


« \ 


• » 


Digitized by Google 


* !• 


I 


% \ 


\ »▼ * ^ 


' *1 

. ì 


Ii8 


i Vàemd fdnegirict- 

• i \ ' 

* . f* * 

• * * . f 

’ XXXIV. 


» « 




V ir 


• ». 


L’Eucariftiea Mehfa, il viuo Pane - , 

Spedo ló ciba, e lo trasforma in Dio, J r 

Piena d’Eternità l’Alma iimafte y ’ 

Non viue in fé, poiché iniui viue Iddio,' - 
Come la Salamandra ih feno al foco, 

E’ tutto ardor, e pur gli fembra poco* 
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Poco gli feihbra f amorofo ardore, ; ■ * .*• •- < 

‘ Tanto desia d’amare H bel, cli’ad orai * *•;*“ 

■> , l'iddio lo pafee, e non hà pago il -core y‘‘jV;. v 
. Che quanto Pania più, più s innamora: - w 
. 'Così gli parla : Ah ben felicé i’tono ; * /*;> ; 
Ora, che il Dohàtotfi fa mio dono. ,< !•: , ‘ 
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/ . ‘ Tu mi fembri lontano, eféfpfS^e^ - ’ ■ • > 

Non ti veggitf, e mi Vedi, e’fe ti mirò,.'r..‘ 

' ■■ : AUor fon cieco, t con 1 afidi mento 
: ' Argo feftil pupilie i*<i rimiro^: ^ • - 

‘ *\ : Sei tutto' ih ogni parte angufto immepfo, • . \ ; 

’ Vrfibilc alla Fede, opculto ài Senfo. : *: * , 
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Anima, Deità , corpòreo Velo, 

Trmà Softanzail dluiu Cibo accoglies ■ 
Verbo mi pafee il labro, e fin dal Cielo 
Scende in Terrà à cibar facccfe voglie; 
Ma, ò ftupor ! quella viuanda pingue • 
Mi fatolla la fame, e non l’eftingue. 
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Non l’eftingue, anzìaccrefce il bel desìo 

Di mirar fenza velo il-mio Diletto; / 

Sciolto vorrei* quello legame rio '• 

Per arder Serafin nel chiar* Oggetto; 
Che dell Oftìa i mirabili accidenti > 

Mi copron la bellezza ai lentimenti. 
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In nubedi candòr perche ti celi 

Felicifà degli occhi, Amor de’fguàrdi? 

O Dio, s’al tuò morir s’aprìro i veli • ■ 

Pòrti forfè la benda, e vibri i dardi / : -'vV, 
Per palefarti Amor f Ma già tu fei, , , , 

Benché trà l'orob re) il Sol degli occhipiik. 
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Forfè In fpecie di pane à me ti doni - 
Per fuegliar all’acquifto il mio fudprc? . 
O pur nafcondi i tuoi cclefti Doni, 
Acciò più di mercede-abbia l’Amore i 
Che fé quaggiù fepza mirarti crede, 
Guidcralloà vederla pieca Fede. 
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^ Sciolto in fofpiri, e liquefatto in pianto,- 
j In si dolci querele il chiufo affetto r 
. , Alla facrata Menfa apriua il Santo, . * . , . v. 

CÌon quel Pane de’ Forti armato il petto,' • 
» Temprati di fortezza i lenii frali, 

? Tutti d’impuro amor Ipuntò gli ftrali. ; : 
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Di Guancia femind fiorito Maggio 
Non alletcogl'i fguardi , e ia fpa mente 
Sol arfc allabeltà deldiuin Raggio: 
Mentre- fiamma sì beilaal cor fi lento, 
Sdegila ogni fiamma di bellezza frale; 

Che quando c più viuacc, è più letale. 

• Nda 


fé: ' » 






- . * 


4 * 


f \ 




del B. Vernar ài. 


f .. 


XLIIL 


Non fià I’Amor profano ine end j puri, 
fognò Platon i vola a piaceri ' • 
L’amorofodefir, e i fenfi impuri 
Fan IchiaiiaJ Alma di lafciui imperi» 
Gneftà cede all’amorofo dardo, 

La ferifee vn penfier , la preda vn guardo 
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Lefle d I gran cadute i cali ftranfr } 
Come per Berfabca il Rè Dauìde 
Arie d impuro amor, d’affetti infami* 
Se Leoni ftrozzò verace Alcide, r; 
Ed atterro Giganti, anco depofè • 

Per la Cannocchia l’Armi gloriole. 
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Vn fól guardo ferillo, vn crint loprefc 
Mirando t incautamcntc oue terge'a 
in criftallino vmorfue neuiillefe * ... 
^ella Fòle diSionj Elena Ebrèa* ' , • . 

E fè naufragio «elio fteffo loco, v. ‘ 

Doue vide tra l’acquè il fuo bèl foco. 
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Poema 'Panegirico 

l- . * * 4 

< 

- XLVI. / 


H 


- f 


fi r 


t K 


r* 


Leffc, come del Padre imitatore» 
Oracolo diurno il Rè (àpiente, r - 
Per vietate bellezze accele il core, 
Ecieco Amore gli acciecò la mente; 
E gl’idoli adorando, empia follìa, 
Imparò dall’ Amor l’Idolatrìa. ^ . ~ 
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D’vn infida beltà l’empio configlio •’ 
LclTe, come à San fon recife ilcrine», . 
Che fe dotmiua io feno al fuo periglio,' 

Infelice morì trà lo mine » ~ ‘ • 

, « • » 

Quindi infegnò» che la Fortezza vmana 

E’, qual filo fottìi, fragile, c vana. 
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D’alta Viftà Cólo (fi inceneriti ; 

J Da zeffito d’Atnor Cedri abbattati , 
Fidandofi di lor fqron traditi ; 1 «• 

Da quefti efempj, ne’ ditìini Aiuti 
Solcua il Santo ogni fna fpcme auerc 
Ebeoche Vinckor ; fempre temete. 
,'Vv-A.; . Come 
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Come del Girifalcoil v<>Io crrant_ 

La Colomba , che cerne , in riua a’ Fiumi 
Paflk Tuoi giorni querula, e tremante > ; 

£ fidando nell’ Onda attenti i lumi , 

Se icò rge per rifleffo il crudo Artiglio , - 
Ella fugge anco in ombra il fno periglio; 
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Così egli d’ogni oggetto Jnfidiofo / i 
Paventò l’ombra , e di Pitture ofceno .-^ì 
Il perfido color fugì ri croio , ; a \ ... 

Aborrendo anco fintò le Sirene : 

Non yolle , eh’ accogliefie il nobil tetto 

Ombreggiati» In Pittura alcun diletto « , „ 

, , ■*" . • 
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Per arricchir' le muta aghi lafcini ? * - 
Non fudàroà ferirtele ingcgnolc , 

Oue cóli ombre, e lumi i color viui ,% 

; Animaflero frodi preziolè , < • , 

Oue Ciprigna tra amorale cure , 

Spargete vere fiamme in finte arfurc . 
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[or Diana nell’ Onde non appare , 

Ghe con neui ìmprouife accenda i guardi * 

Meno Lucrezia in atto di piagare 

Il biancofon con veienofi dardi : 
Piacquero folo a’ puri fguardi fuoi 
Ritratti di -Virtù , d’ Arasti , e d’Eroi . 
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’areti itf lunghe Schiere ; 
l’ Auoli illuftri eroiche impeciò y 
Spirano in effe lor Virtù guerriere » 

Mi tanfi le Città vinte , ò difefo » ;; ; 

Trofei de* Vincitor , fpoglie dp* Vinti, 

i ancodipintfo 
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T)i domeftiche Palme il mura è pieno ». 
Muta fcola Si Marte al guardo iniegna 
A vincer i perigli, à cfporre il fono - ' 
Alle ferite »: oue la Morte è degna : , 

Sueglia nel coda figurata llloria • ’ < ■ 

Con bclliffimo orror lampi di gloria . " 
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Però le mura fono , anco 
Searle à capir la ferie numeroia / A 
De’ magnanimi fatti « e memorandi , 

Di cui laStirpe fua tanto è famofa v/* 
Che à capir de’ Trofei pompasi vada» / .* 
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A domar l’fmpiètà, regger gl- Impcrj, 

A dilatar col lénno e con fa mano r- 
Delia Chicfa i Gonfio > quelli Guerrièri 
Eldle il Faro » c non fidoflì inaaoo 
Di lor Virtù > che Tempre bellicola 
Formidabile ò ancor 
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Quiui dourei;.fpiegar ciò , che 
Inerudita parete » e ciò > che tace, • 

S fregiare io dii d’opra sì bella » 

1 Ma latammiil filenzio piò.lagacc : ~ 

Il lume di Virtù; fe dello (copre ; i • -'*# 

Celiò è ì tacctvquando faueliac 
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Solo dirò , che da lor Ceppo antico 
TraiTc AuftriacaStirpealti Natali» 

Che su Pianta sì.jbella il Cielo amicò 
y ersò dall’ ampio fen Scèttri immortali;. . 
Scelfeior Alme a foflener il pondo-; . 
D’crernp Impero ; & à dar Leggi al Mondo 


; • 




fi 


* 


i* ■ 


y * 


i • « y* i 

V r • • 


: r 


* * \ 


Solo dirò i che del Lcgnaggiopio - 
-• Lucida (corta la Pietà fu Tempre» 

’ Fattela’ Nipoti ereditario Iddio » 

Che diede a* cori lor (baili tempre > 

Onde fù il SANTO per natio valore. 

ij ma in Tc maggiore . 
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Benché di ricchi Arazzi « c d’ornamenti ; 

•u ^ # ^ h ■* » • . r » * "* 4. » <* T 

Splenda il. Tetto.;paterno * e l’occhio refti -, 
Eftatico à mirar degli eccellenti . 

Pra ditelli , ed Apelli òpre celefti , , . 

In cui l’Arte vincendo là Natura , 

Diè Vita à; Marmi *<e (ènTo alla Pittura. 
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Jo elètto" 
Da dia Pietà tra que’ iublimi lari 

Bra nuda di pompe. ; iPpido letto- • 

Pungeua la quiete a’ Tonni auari t '\ 
Éd apidi di pene i Tuoi defiri- > r 
’Efigcuan dal Conno anco i mattiti* - 
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I* {àcci Amori vn Crocifìflb 
Della Stanza diuota era il teioro , • . 

Ouc fpcdo piangendo attento', e fido, ) 
Di Crifto medi tana ilgran martoro, > •* 
Al cui rifletfo gli pareano amene 7, . 
Quante il Mondo. può dar acerbe pene* 
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Emetìaffc vna Vita afpra > efeuera > 
.Sempre nuolto ai Ciel col bel desìo » 

Era di folco, ciglio > ò faccia auftcra ; 

Ma caro a tu rei > affabile , e modello , 

J5i rigoy c dolcezza yn verd inflètto* 
v"' ‘ /' '* * ■ • Saggio 
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Saggio ìl I configli , amabile nel tratto » >/' f 

Gli fioriuan le Grazie neU’afpetto 1 ' \ 

Marauiglia eccitando ogniiuo fatto ' ' ( . 
R api a in vn punto fol rocchio > e l’affetto i . 
Al Scettro vnìua di Virtù i fplendori j ' 

De’ Popoli Signore , e più de’ corii 
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Dento aita Rena , facile'a! perdonò 
• Non meno di fc ftefio , altrui reggea ; . % * > 
Nè per rispetto vtnani richieda, ò dono , - * 
Ineguali trattò lanci d’Aftrea» ?*.; ‘ 

.. Nè ben.fi sà II* più il rendeffe Augufto, • 

O l’dlcre pietofo , t) l’effer Giulio . 

\ «JLXVÌ. 


V. r 




. . ? , 


' ' . 


Di tutte IC'VEfitùd’erto fen rièro r 

, . . . r . ». *. ? 1 . 

Qua! Giganttveloce egli corretta,’-' 

Nè ma', riuolle il nobile penfiero .y • 

S * * * » *,1 A 

. A luùnghe terrene > egli iapctia , « 

Che fi corona il fine r c ’I Ciel non cute 
Virtù, che hi vn bel principio* c poi non 

■ ‘ ..Che 
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eh! k VI J tà non te diti ,ò flato, " ' 

ÉéUW^’’ Ò falÌre hà ** iftlntoi 

Cotl 8 ?^/ 16 P' tù 8MMc»to'^ 

Coame n fi renda ; c fol d’aliar fia cinto 

m m ° reado ’ e< tt beati 
Trofei della pretà gli vi timi fiati . 

• • • • i * 
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LXVIlI. . 
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•«*»* > Coppi* sì rara i 
In lui s ammira, c àpingerdalfuo v jfÒ 

Porf ° fc > r C 1 Gl S I ì ]a Natura impara i 
0»ff DC fu Ì bc §' 1 : °cèbi il Sol diuìfo 
Q_a «ureoTàgoii biondo crine or J 

* dolce in fronte Maeflà paiTeggia 

* / * . 
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Col rte iinfluffb di Iafc, ‘ Uà orej ia : 
Oloa/tìffifflo corc egJ . fouraaa . , ... 

ff^ a ir U, Caftltade ad cf Ter bella , ■ 

L’iìJo r^ 23 ' impara ad efier carta; • />> 

Però dcPGk,*! . è ^? i ^ 0 J i f ù0 candore; 
crò dd Gigh o ebbe più puro il, COfc . . , 
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Quale Armellin più bianco della neue> 

Non che dei Giglio fteffo * ebbe il-penfiero » 
Del Tuo candor il Giglio è vn’ ombra lieuef. 
Che fè di quello è fragile l’impero , 

. Virginco fior, oue non giunge il verno, , ^ 
Spira in feqo alla Gloria odore eterno • j 
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: Come nel Cielo fl Sol , nel Sòl la Idee-* - ~ . *1 
. C«si Beltà pudica in lui rffplende y' . • ». 

r pesi Virtù celefté in lui riluce, i . ì 

■ . E lo iplendor, eh’ abbaglia icori* accende» 
. pnde ibauemente ognun è colto * ■ . -y> 

Prima da.fua Virtù, poi dal bel volto » ; > -4 

- LXXII. 
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Ò farita Carità , modella* egrandei 1 
Tu benigna , tu forte , e tu guerriera , 
11 tuo Iplendor nell’ opere fifpande , 
licer di quell’ Eroe fu la tua Sfera « 
Tu gli defti vigore , ónde intraprefe 

Per la Fede di Cnft° Sciite Imprefe . 
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Ah memoria dolente ! eran quegli Anni, 

In Cui deÙ’Afia il coronatx>Moftro - J < 
Maeometro con l’Armi, e con gl’inganni - r 
Vfurpò d’Orìente il Trono? e l’Oftroi ' • , . ! * 

E doue Coftantin piantò la Croce», 

Alzò lo Lune l’Ottomano atroce, i. y 
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La cieca Infedeltà fcacciòlaFede 
Da quegli Alberghi battezzati, e caris . 
Dì barbaro furormiferc prede 1 • ^ • • K; 
Furo i v.edoui Tcmpj, c imefti Aitali 
Pianfe l’Europa, è amaramente afHUfo 
Il Cattolico Sol orrida Ec elide. 
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Arfe, c gelò di zelo," e di cordoglio 
Il pio (auerrier à sì funefto auuifo, r,. 
Che fuddita la Fc fofle all’orgóglio, . 

, E ’1 bel Diadema fuo rotto, c diuifo, V 
Che tramonti nell’Orto, oue l’Aurora 
Le fafee luminol'e al Sole infiora. : , > 
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Per armar centra il Trace il fido itelo, ; 

Egli ysò tutte l’^rti, e le preghiere» \ , . r 
Noqó Goffredo fofpirò dal Cielo,' .. • « . 

Chd rinouaffe à Dio le.palme altere ; - , • * 

P par dell’Auó Augufto al ptifeo efempìo f 
Pietà imparaffe à debellar qucll'Empio. * y , * 

LXXVlf. 
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Nonfqr vani rdélìrl i; aitar tege* ’ 

. FEDERICO le redini airirapéro, 

Il clii cor pei rio calo anco premei t 
Gencrofe Pietà ; zelo guerriero: 
•Quindi contra il Leuante vnir difpofe 
Sotto Ihfegne fedeli Armi pietofe. , 
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Orator alléOoKi, e 4d dlfegò® ' 
BERNARDO élpffe Elecutor zelante, 
Nell’ età bionda- lo conobbe degno'- - 

4 - . 4 * » ' • * 

D ispirare ne’ cori lojprefe fante»-' . v 
Cteolló Prefidente, e gli comm Uè \ 1 
D ’ vnire per la Qiòcc Armi, e JDiuife. 
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Senza induggìar, delle paterne Sogli* . 
Lafcia i ripofi, e generofo. vola 
, Col zelo ad infiammar lepide voglie,» 
Per giouare alla Fede a* fuoi s’inuola; 

E rinuldia, e l’Inferno inuàn contrada». 
Che Carità lo Ipinge, e tanto bada. 
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Noti così Naue dall’amato 
4 Scioglie le Vele ad abbracciar! Venti; 
Senza temer de* flutti A leno infido, 
Egli conje del Cielo all’Aurc ardenti . 
Spiega gli.affctti ad incontrar veloci, ■ 
One fpuntan più defilo e pene, e Croci. 
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Coro Sefefte di Virtù legnaci . “ - ,* 

Gli fa . corteggio » ouunque yada imprime i 
Orme di zèlo i i vìzj più tenaci ' *; *. 

O gli Igombra co’ {guardi, ò purglioppritnci 
Abbatte flropietà, conuerte Tempio, . ; > 

trionfi» conia voce, e con iefempio. . 
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I-P.nncfpì Fedeli elorfa ,-e moue . 
Ad vnir tutte l’Armi per la Crocei ; 
Con Fantiche rrfucglia Imprèfe notie,” 
Con motiui , e ragioni arma la voce i 
. Espugna i cori , e lupera ogni alprezza 
Ornata di V ir tu la fua bellezza . 


Lxxxnr. 
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Pafsò gli Alpini Gioghi , oue il gran D,ucc 
jLVDO VICO gli Allobrogi regea , - .. 

■In cui d’ogni Virtù s’vnia la lucè, / » 

Tcrror di Marte , e Difenfor d’Aftrea ;• 
Qiiiui le lue implorando Armi pietofe, j j 

In «ali lenii il gran bifogno cfpofe . if 

' . • . * . 
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LXXXIV. 
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Sommo Dace , e Guerriero , al qual Iddio : 
Diè di Popoli illuftri antico freno> , ■ 

; 4 Giacche brami la gloria , e’,1 tuo desìo » 

- $ol*di gloria verace auuampa il leno> 

La Fè r’inuita à rinouar l’Imprefe 
Della tua Stirpe * e à vendicar lue oifefe l 
. 1 ■ > : MO- 
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LXXXV. 
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Mòuiti per pietadc à giufto fdegno 
In fapér , che la Fede in Oriente 
Piange irà ledatene il giogo indegno , . 
'Oue con rito infame iniqua Gente 
Connettendo in Mefchìte i fagri Tempj 
Acuito diuin (cherno degli Empj . 
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ÌSon certi i danni -, e la vittoria è vana • ^ 
Guerreggiando tra lor Arme fedeli , . ; 
La. discordia tra noi la llrada appiana 
A progredì de* Barbari infedeli : V 
L Afia fi domi , i (degni vniti , e pronti 
Spezzili l’orgoglio all’ idolatre fronti , • 

• I v. 

LXXXVIL 

jk § •* # * 

10 

Colà grande è l’acquifto , e la Vittoria , ’ 

Giuda la preda , ed il Trionfo è certo $ » ■ 
O (f; vinca , ò fi perda , è fempre gloria * 
Sempre corona il Ciel il nobil merco : . 
Ben ti deue 1 imprefà efier gradita , 

Se porta fcco la Vittoria vnita . • V ' ■' , 
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LXXXVIIL 
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Ta , che tri Duci il pii diletto feL - " 

Al Diuin Nume , qual ti diede in pegno 
La SINDONE , fplendor de 
Per lui deui abbracciar sì giufto impegno i 
Degli Eferciti il Dio col facro Velo •_>. 
(Quaggiù t ellefle per Gampion delQtelo.', 

• • .*.'*• . , a ' 

# * * *\ " • 

; lxxxix. 
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» . ^ * • • - 
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E per render pii chiaro il tuo Reame, - 
Nella Città del Toro il SACRAMENTO , 
Rotto de ceppi il perfido legame , 

Volò nell’ aure , e fiffo in grembo al vento . 
Di gloria impreffe altifiimi veftigj , , - 

•: E del Taborrc rinouò i prodigj > 

;■ • •/' ■ ■ 
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Sèrba l’onore à chi ti fòsì chiaro , r ' 

Ed vnita alla Lega la tua Spada . ; • 

Sciolga alla Fede afflitta il giogo amaro , 

E ogni Tempio profano à T erra cada i 
E di Sionnc in que facrati Luoghi. 

Tri le fante vendette Amor fi sfoghi 

. „■■■ '• * * -Con- 




4 * 

t ■ * 


*0 \ 

’ %* 

\ 

di 
* * 

«è 

tr-* - 
, 4 


& 


. « V 


Digitized by Google 


’A'V 


del B. Bernardi, 




147 


XCL 


* ♦ 




Contrala Luna i fulmini fatali ' - ? V 
Stringon l. Aquile aùguftc > e generoic, • 
Doue vagifce il Sol , già fpiegan l’ali i : . ■ 
Vola con elle. all* opre gloriole > 

E ben deui alta Croce la difefa , ' 

Se lacandida Croce e la tua Imprela ' • 

* . . . • . J / 

• \ • ’ é K “ 

XCII. * 



Anco i pigienti al tuò 

Vedono fa cri fdegni , e da’ remoti 
Paelì per la Fede , c per lo Tempio ; 

Già volano alla pugna Elmi dinoti > 

E prepara al fudor di tìobil Alme • ' ■* 

Lauri il Giordano , e 1 Libano le Palme i 
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AI tuo zèlo , Orator , nulla fi nieghì, ’• ; f 
RiTpoieil Duce , il merita l’irnprefa , 

E mi fan dolce forza anco tuoi prieghi } . 
Andrò con gli altri à vendicar I’offefa , 

Ne fiacche mi risparmi in colà alcuna , \ 
Sinché cada traduca Ifmara Luna . - • 

•• >* : OL % , Con 
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Tot mi T a» egira è 


•j* 


Con pr omelie , ed onori congedato» ' 

A Moncalieri il Tuo camin riuolge » .. 

: . .Quiui raccolto il Principe beato , . . ^ 

' Alle fante Virtù l’animo volge : . , . 

> i. .Quando vna notte in Tonno ei vede, ahi villa! 
Oggetto , che lo allegra , e lo contrita . . . , 
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Ecco à lui Donna di diuiho afpetto’ >■ 
Appar tra Tombre,e le gli apprelTa alquanto» 
L’vmor degli occhi le rigaua il petto , . v 
Veftìa di puro bilTo vn Tottil Manto, ' • 

E di languidi allori vn ferco auuolto 
Coronaua del capo il crine incolto . 1 
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Vn Calice la delira , e l’altra roano 
Impugnaua la Croce., e ’1 Tuo dolore 
Eece più volte cominciare inùano 

Il difeorfo dolente > al fine il core; /■ 
Sprigionando le voci i in tali accenti 
Elpoie la cagiondc’ Tuoi tormenti • 
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Rafciuga» ònobil Frónte» I tuoi 
Incapace d’aiuto è mia fciagura; ■ - ' . 

Quelli ferri del crin pallidi allori» 

Per fargli rinuerdir vana è la cura» ’ ' 

L’acquifto de’ miei Regni inuan s’eforta. 

Se nel Regno, ouc vi uo» ornai fon morta. 
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Che torni in Ocieiite la mia face, : v " 
Che vale ì S’ogni Clima è l’Occidente 
Alle mie glorie illuftri, e non riluce ■> 
Nell’ opere de* Figlj il zelo ardente j 
S’idolatrano i viz), c ornai fi vede ■ 
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Mi trafiggano pur odj ftranieri, 

E’ fofFribile il mal, fc de’ Tiranni 
Sono gli miei Figliuoli affai più fieri: 

O della prima Età felici affanni/ . > . 

Allor di piaghe , e palme adornò il feno 
Penai felicemente, or vengo meno; . v . ■ * <• * 
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Allor, qual Palma nobile, indefefla, 

Che vibra al Ciel le foglie trionfali, 
Tanto fublime più, quanto più oppretià» 
. Ferita vinfi, e trionfai ne* mali» • 

. Or, che di pace godo aure fercne, ; 

. Senza Martiri fon, non fenza pene . 
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V Per colpa de’ Fedeli, ò mia fuentara» 

• • Non fortirà l’efFetta, il tuo gran zelo, 

La fua Tomba factatà Iddio non cura . 
Che torni à ripofar fotto il mio velo» - 
: Meno mal, che la fprezzi infida Gente, 
■ , Che de’ Fedeli il culto irriuercnte. 
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Che de’ Fedeli il culto irriuercnte. 
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> tPcmpo Vqt^ _ 

Mi conuerna fuggir l’ire del Trace, ; 
S’vnò de’ tuoi Guerrier giunta quelfora 
Non doraafTe l’orgoglio à quel rapace» 
Quelli farà LVIGI » onor dell’Armi, 

", Terrór déll’Afia , è 1 1 r ’ ^ 
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A Ce fare gli allori, alVaticano . 
InafHerà gli vliui il fuo Valore, - 
Sù le Sponde dell’Iftro la fila mano ; 
MI coglierà mille trofei d’onore: J 
Ma fono ancor dittanti i pregj Tuoi» 
Sudan l’Etadi à difpenfar gli Eròi,, 

• ^ 
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Vorrei, che ’l tempo in sà reccreo Sfere 

VolalTe al par de’ miei pender veloci. 
Per più predo mirar l’opre guerriere. 
Che foi preuedo j intanto i danni atroci 
Il futuro gioir mitiga, e molce» ' , > 

La Iperanza d’vn bene, ò come è dolce. 
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Già di fina Lorica armato il petto " V0- - 

Il Trace à fulminar par ch’io lo veda, ^ * 

Che fuggendo il fulgor del chiaro alpetto < 
Lafcia di Vienna la bramata preda, - . > 

Ma fugge inuan, poiché douunque vada 
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Già eondòtticr dell* Aquile Latine 
.Di vederlo mi par, cinto di glorie* - 
'Preparare alla Luna alte ruine: . 
Quante Battaglie dà, tante Vittorie 
Otrien ; tolto Toner, l’vtile ci cede» . 
Scraccoglic Trofei , fparge le Prede* 

, • , f - ‘ cvti. 




■ Gii vederlo mi par, 

# , » ' ij m 9 — w -w —■ ^ ^OD 

. Ne men pofTo fpiegar Timmenfe imprefe» 
; Ch’ai Tuo braccio fatai riferba Iddio:-. • , 
Giunto quel tempo le mie graui offefe / 

* Vendicherà il Nipote, e fia (ilo vanto 

li de’ lumi il lungo pianto. . 
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Non ibi Figlio d’Eròi» ma Genitore» ì ; 
'Dai Cielo aura la fofpìrata Prole, 

«Che del Rettaggio erede, e del Valore* • 

' Durerà glorióiaaTpar del Sole; , 

In eflà mi condolo, anzi confido,: '«■ k ; 
Che fia TVrnà di CriRo vn dì ’1 mio nido. 
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Scrìtte H «àne y lùcidi Zaffiri \ 

Tu vedrai le mie forti, e la cagione» . 
Per cui relitte il Fato a’ tuoi deliri} 
Sciolto il vernò,- e le nubi » la ftagione 
Per te giunta è de* dori, e lenza velo ; 

Tolto vedrai ciò, che ti taccio, in Cielo» 

* -, ’ * : * • * * - ^ 
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Di (Te, c fpar) come vapor leggiero , 

La vilion col Tonno «f Era la Fede • 

Quella, eh’ apparue ; e dello il (ùo penfiero» 
Ciò, che vide, ed intelè, appena credei 
Ma l’alta vilìòn reftaéhiarica, ' ’ "y ” 
Giunco alfin dei Viaggio, e della Vita, •' v < 
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Febre acuta lo coglie, e fi confondo 
Colle fiamme d’Amor ardor febrilc, • 
Per lottar con la Morte Iddio gl’infoffde 
Nel giou inerto cor Virtù léfiile» ; 
S’arma de’ Sacramenti, indi d’Amore ■ 
Più» che di febre acccfo, ardendo more 
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Se vide amando, anco d’Amor morìo, 

O dolce Amor, ò Fortunato Amante : - 

* * ’• ^ \ I 9 ■ 

Principio, e fin delle fuc fiamme in Dio» 
V dando al Ciel lo {pirico anelante : *\ 
Sfamilo > come Sol di rai lucenti , •- 
Ma di quelli del Sol vie più cocenti. J 
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Ma, che diffi morì ì non puh morire 
Chi già morto à Te (lefTo, ili Dio ripofà» 
Se pur non>è morir anco il dormire » 

Se la Morte de’ Giufti e prezìofà,. 

Non è mortai quell’ vltima partita 
In cui Morte principio è della y ita» 
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/ita/eVeffa Vfae 
Più, doue ama, che doue ha fua dimora. 
Innamorato cor trà fiamme viue » ; 

Sinché dura il Tuo bel , non ha, che mora» 
Quindi effendo immortai ramato Oggetto 
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